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Comune di Leverano 
Provincia di Lecce 

 

STATUTO COMUNALE   
approvato  con deliberazioni  C.C. n. 16 del 2.8.2000 e n. 23 del 3.8.2000,  

nel testo coordinato  con le 

 MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
approvate  con deliberazioni C.C.n. 42 del 27.10.2005 e n.16 del 02/04/2014 . 

  

N.B. (Le modifiche ed integrazioni sono riportate in corsivo) 

        (  Gli  art icoli ,  commi o parole soppressi  sono riportate tra parentesi  [……]  ) .  

 

TITOLO I 

 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

 

PARTE PRIMA 
 

PRINCIPI  
 

Art.  1   

Oggetto dello Statuto 
 

1.  Il  presente  Statuto Comunale , nell 'ambito dei  principi  f issati  dalle leggi generali  

della Repubblica, stabil isce  le norme  fondamentali  dell 'ordinamento del  Comune di  

LEVERANO, l 'organizzazione degli  uffici  e dei  servizi  pubblici ,  le forme di  

collaborazione con altr i  enti  pubblici  e privati   e  le forme e le modali tà per la effett iva 

partecipazione  dei  ci ttadini  al l 'at t ività amministrat iva, per l 'accesso all 'informazione ed 

ai  procedimenti  amministrat ivi  ed in part icolare specifica le attr ibuzioni degli   organi,  le 

forme di  garanzia e di  partecipazione delle minoranze. Inoltre f issa i  principi   a cui  

devono attenersi  gli   Amministratori ,  i l  personale degli  uffici  e quanti ,  a qualunque 

t i tolo, operano nel  Comune,  per nome e per conto della comunità di  LEVERANO.    

 

Art.  2 
Territorio 

 

1.  Il   Comune di   LEVERANO è si tuato a r idosso della costa ionica, al  centro della 

penisola salentina ed è  noto per i  suoi prodott i  enologici ,  f loreali  ed ortofrutt icoli . 

Esso inoltre è inserito in un contesto culturale e turistico-cul turale noto per i l  

barocco "leccese" di  respiro nazionale ed internazionale.  Confina a NORD con i l  

terri torio dei  comuni di  VEGLIE e di  CARMIANO, a  SUD con i l  ter ri torio dei  comuni  

di  NARDO' e COPERTINO, ad EST con i l terri torio del comune di  COPERTINO e ad 

OVEST con i l  terri torio del  comune di  NARDO’.  

 

2.  Le mappe catastal i  r iunite del  terri torio riportate in annesso costi tuiscono parte 

integrante dello Statuto (Allegato A). 
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3.  L'intero terri torio si  estende per Kmq 45.11,  morfologicamente pianeggiante.  

 

4.  Le att ività economiche che si  sviluppano sul  terri torio sono legate in part icolare al la  

produzione, trasformazione e  commercializzazione dei  prodott i  agr icoli .  

 

5.  La circoscrizione terr i toriale del  comune è  modificata con legge della Regione, a 

condizione che la popolazione interessata sia senti ta ed esprima la propria volontà 

mediante referendum. 

 

6.  Sul terri torio,  per quanto att iene alle at tr ibuzioni proprie del  Comune, non è  

consenti to l 'insediamento di  centrali  nucleari ,  né lo stazionamento di  ordigni bell ici  

nucleari  e scorie radioatt ive, di  insediamenti  mili tari ,  di  fonti  di  qualunque natura di  

inquinamento biologico, chimico, f isico o elet tromagnetico ;  di  centrali  ed impianti  

funzionanti  a carbone, e di  qualunque altra fonte e forma di  inquinamento che possa 

arrecare danno alla salute dei  ci t tadini  e dell’ambiente .  In caso di  imposizione è 

r iservato, comunque, i l  diri t to di  autodeterminazione. 

 

7.  Garantisce che l’assetto del  terri torio sia r ivolto al la protezione della natura,  della  

salute e delle condizioni di  vita della  comunità assicurando la  realizzazione di  un 

giusto rapporto di  insediamenti  umani,  infrastrutture sociali ,  impianti  industrial i  e 

commerciali .  

 

8.  Attua un rigoroso controllo del  terri torio urbanizzato e non urbanizzato al  f ine di  

garantire l’uti l i tà pubblica e l’uso del  suolo e del  sottosuolo in armonia con la  

pianificazione urbanist ica.  

 

9.  Promuove e coordina,  anche d’intesa con la Provincia di  Lecce, con la Regione, con 

lo Stato e con l’U.E.,  la realizzazione di  opere di  r i levante interesse pubblico nel  

settore economico,  produtt ivo,  commerciale,  turist ico, sociale,  culturale e sportivo. 

 
Art.  3 

Sede del Comune 
 

1.  La sede comunale è at tualmente ubicata in  Via Menotti  n.  14. 

2. La sede del  Comune è fissata con delibera della Giunta Comunale. Presso di  essa si  

r iuniscono i l  Consiglio,  la Giunta,  i  Gruppi e le Commissioni,  salvo esigenze part icolari ,  

che possono vedere gli  Organi r iunit i  in al tra sede, mediante loro stessa decisione. 

 

Art. 4 

Stemma e Gonfalone 

 
1. Le caratterist iche e gli  elementi  essenziali  dello stemma e del  gonfalone del  Comune 

sono quelle di  cui  agl i  al legati  fotografici  che le r iportano e cui  s i  r invia.  Altri  simboli  

comunali  vengono adottat i  con apposita delibera del  Consiglio Comunale. 

 

 

2.   L 'uso del  gonfalone, dello stemma e di  al tr i  simboli  comunali ,  è disciplinato da 

apposito regolamento. E ' fat to comunque divieto di  fare uso dello stemma ,  del  gonfalone 

e degli  al tr i  simboli  per f ini  di  interessi  che non si  identif ichino con la comunità.  

 

Art.  5  
   Autonomia del Comune 
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1.  Il   Comune di  LEVERANO  è un ente locale  autonomo, rappresenta la propria 

comunità,  ne cura gl i  interessi   e ne promuove lo sviluppo. E’ t i tolare di  poteri  e 

funzioni proprie che esercita secondo i  principi  stabil i t i  dalle leggi generali  della 

Repubblica ed in conformità al  presente Statuto. 

 

2.  Esercita,  al tresì ,  secondo le leggi statal i  e regionali ,  le funzioni at tr ibuite,  

delegate o conferi te dallo Stato e dalla Regione secondo i l  principio di  sussidiarietà.  

 

3.  Il  Comune ha ampia potestà regolamentare ,  nel  r ispetto dei  principi  f issati  dalla 

Legge ed in conformità dello Statuto, al  f ine di  affermare i l  principio di  democrazia  

nella gestione della Comunità amministrata.   

 

 

4.  Il  Comune di  LEVERANO  si  r iconosce nel  sistema delle Autonomie della  

Repubblica Ital iana,  fondato sull 'autonomia degli  Enti  locali ,  come delineata dalla 

Costi tuzione  ed arricchita dal  principio di  sussidiarietà,  così  come sancito dalla Carta 

europea delle autonomie e dalle leggi  generali  sul  decentramento, secondo cui la 

responsabil i tà pubblica compete al l 'autori tà terri torialmente e funzionalmente più vicina 

ai  ci t tadini .  

 

5.  Il  Comune rappresenta la comunità di  LEVERANO nei rapporti  con lo Stato, con 

la Regione Puglia,  con la Provincia di  Lecce e con gli  al tr i  Enti  o soggett i  pubblici  e 

privati ,  nonchè nell 'ambito degli  obiett ivi  f issati  dal  presente Statuto, nei  confronti  della 

comunità internazionale.  

 

6.  Il  Comune di  LEVERANO ha autonomia statutaria,  normativa ed organizzativa,  

nell 'ambito dei  principi  f issati  dalla Costi tuzione e di  quell i  inderogabil i  f issati  dalle 

leggi generali  della Repubblica ,  nonchè autonomia imposit iva e f inanziaria nell 'ambito 

del  presente Statuto, dei  regolamenti  comunali  e delle leggi di  coordinamento della 

f inanza pubblica. 

 

7.  Il  Comune è la cellula di  base del sistema amministrat ivo nazionale,  in quanto 

t i tolare di  funzioni e compiti  amministrat ivi ,  sia propri  sia  di  quelle conferi t i  con legge 

dello Stato e della Regione, secondo i l  principio di  sussidiarietà vert icale.  

 

8.  Il  Comune di  LEVERANO , r iconosce l 'autonomia dei  ci t tadini  e delle formazioni  

sociali  e in at tuazione del  principio di  sussidiarietà orizzontale ne promuove la loro 

organizzazione  al  f ine di  un loro concreto coinvolgimento nelle at t ività e nelle funzioni 

di  cui  i l  Comune è  t i tolare.    

 

9.  Il  Comune considera essenziale i l  concorso e la partecipazione di  al tr i  enti  locali 

o enti  pubblici  esistenti  sul  terri torio o altr i  organismi locali ,  per l’esercizio di  alcune 

part icolari  funzioni in  ambiti  terri torial i  adeguati ,  at tuando norme di  decentramento, di  

associazione, cooperazione e collaborazione, secondo le norme della legge e dello 

Statuto. 

 

10.  Il  Comune di  LEVERANO , nel  r ispetto dei  principi  f issati  dalla legge e  dal  

presente Statuto e al  f ine di  realizzare i l  pieno soddisfacimento dei  bisogni della 

comunità rappresentata,  si  avvale della sua ampia potestà normativa  per  

l 'organizzazione ed i l  funzionamento degli  organi e degli  uffic i ,  per la gestione dei  

servizi ,  anche mediante l 'ist i tuzione di  enti  strumentali  e/o in collaborazione con altr i 

Enti  pubblici  e privati ,  per la realizzazione di  un concreto sistema partecipativo e  

responsabile dei  ci t tadini  al l 'at t ività amminis trat iva. 
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Art. 6 

Autonomia e Partecipazione  
 

1.  Il  Comune, nell’ambito dei  poteri  r iconosciuti  dalla Costi tuzione, dalla legge dello 

Stato e dallo Statuto, esercita la propria autonomia al  f ine di  rendere effett ivo i l  diri t to e  

la capacità di  regolamentare ed amministrare,  sotto la propria responsabil i tà e 

nell’ interesse della comunità locale che rappresenta,  l’at t ività poli t ica,  economica e 

sociale,  r iconoscendo la partecipazione di  tutt i  i  ci t tadini ,  dei sindacati ,  delle al tre 

organizzazioni sociali ,  a tal i  at t ività,  quale condizione imprescindibile  per promuovere 

lo sviluppo della vita democratica e la salvaguardia dei  diri t t i  di  uguaglianza. 

 

2.  Sono previste relazioni periodiche sull’at t ivi tà del  Comune organizzando conferenze,  

incontri  stabilendo, al tresì ,  rapporti  permanenti  con gli  organi di  informazione, anche 

audiovisivi  ed ist i tuendo forme di  comunicazione che consentano al l’ intera comunità 

locale di  esprimere le proprie esigenze. 

 

Art.  7  
 Finalità 

 

1.  Il  Comune di  LEVERANO rappresenta unitariamente  gli  interessi  della comunità ,  

di  cui  promuove lo svi luppo ,  i l  progresso civile,  sociale ed economico, nell 'ot t ica di  uno 

sviluppo sostenibile e sempre  ispirandosi  ai  valori  ed agli  obiett ivi  della Carta 

Costi tuzionale ed a quell i  del  proprio patrimonio storico e culturale radicato nella civil tà  

contadina. 

 

2.  Il  Comune  r icerca la collaborazione e la  cooperazione con altr i  soggett i  pubblici  

e privati ,  promuove e  favorisce  la partecipazione adeguata e responsabile dei  singoli  

ci t tadini ,  delle associazioni e delle forze sociali  ed economiche all 'at t ività 

amministrat iva, al  f ine di  dare piena attuazione al  principio di  sussidiarietà.   

 

3.  Il  Comune, nel  quadro della sicurezza sociale,  eroga servizi  gratuit i  o a  

pagamento,  prestazioni economiche, sia in  danaro che in natura,  a favore dei  singoli ,  o di  

gruppi,  qualunque sia  i l  t i tolo in base al  quale sono individuat i  i  destinatari ,  anche 

quando si  trat t i  di  forme di  assistenza a  categorie predeterminate.  

 

4.  In part icolare i l  Comune ispira la propria azione alle seguenti  f inal i tà:  

 

a)  promuovere la effett iva partecipazione  dei  ci t tadini ,  singoli  e associati  al la vita 

organizzativa, poli t ica,  amministrat iva ,  economica e sociale del  Comune, favorendo ed 

adottando modell i  organizzativi  e strumentali  che valorizzino l 'apporto costrutt ivo e  

responsabile del  volontariato e delle l ibere associazioni;  

b) realizzare e sostenere  un sistema globale  ed integrato di  sicurezza sociale e di  tutela 

at t iva delle persone disagiate e svantaggiate,  anche attraverso l 'assicurazione di  servizi 

fondamentali  e servizi  sociali  agli  anziani,  a i  minori ,  ai  minori  a r ischio ,  ai  portatori  di 

handicap ed ai  tossicodipendenti ;  

c)  promuovere un sistema integrato di  servizi ,  anche attraverso l 'ausil io delle famiglie e 

delle formazioni sociali ,  per l 'inserimento alla vita at t iva dei  giovani e per l 'inserimento 

e/o i l  reinserimento degli  svantaggiati ;  

d) tutelare la vita umana, la  persona e la famiglia concorrendo ad assicurare,  con l’unità 

sanitaria locale per quanto non sia espressamente riservato allo Stato, al la Regione, al la  

Provincia ed agli  al tr i  Enti  preposti ,  la tutela della salute come fondamentale diri t to del 

ci t tadino e come interesse della comunità locale con part icolare riguardo ai  problemi 

della prevenzione ed al  controllo nei  l imiti  di  competenza, della gestione dei  relat ivi  

servizi  sociosanitari  integrati ;  
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e) valorizzare socialmente la maternità e la paternità ,   anche assicurando sostegno,  

tramite i  servizi  socio-educativi ,  al la corresponsabil i tà dei  genitori  nell 'impegno della  

cura e dell 'educazione dei  f igli ;  

f)  garantire i l   dirit to al lo studio e al la formazione culturale e professionale per tutt i  in 

un quadro ist i tuzionale ispirato al la l ibertà di  educazione attuando, secondo le modali tà 

previste nelle leggi  regionali ,  un servizio di  assistenza scolastica  idoneo ad assicurare  

strutture ed a facil i tare i l  diri t to al lo studio ed in part icolare l’assolvimento dell’obbligo 

scolastico;  

g) promuovere  una cultura di  pace e  di   cooperazione internazionale,  la cultura di  

accoglienza, di  tolleranza e  di  integrazione razziale;  

h) at t ivare iniziat ive concrete  per dare piena attuazione alla Convenzione internazionale 

sui  diri t t i  dell 'infanzia  ;  

i )  promuovere e favorire  iniziat ive che assicurino condizioni sostanziali  di  pari 

opportunità,  per i l  superamento di  ogni discriminazione tra i  sessi ,  nonché garantire la 

presenza di  entrambi i  sessi  nella Giunta e  negli  organi collegiali  non elett ivi ,  nonchè 

negli  organi collegiali  degli  enti ,  delle aziende e delle ist ituzioni da esso Comune 

dipendenti .  Agli  organi delle società controllate dal Comune si  applicano le disposizioni 

concernenti  la parità di  accessi  previste da leggi e regolamenti  vigenti ;  

l )  promuovere e valor izzare at t ività culturali  e sportive ,  quali  occasioni e  strumenti  

diret t i  a favorire la crescita delle persone  e la socializzazione giovanile ed anziana 

assicurando i  servizi  c ivil i  fondamentali ,  compreso quello di  protezione, con part icolare 

riguardo all’abitazione, al la promozione culturale,  ai  trasporti ,  al le at t ività sportive e 

r icreative, al l’ impiego del  tempo l ibero ed al  turismo sociale;  

m) promuovere nei  ci t tadini  e nella comunità una adeguata  cultura della legali tà;  

n) promuovere e  favorire ogni iniziat iva a garantire la sicurezza dei  ci t tadini;   

o) tutelare,  conservare, valorizzare e promuovere le r isorse naturali ,  paesaggist iche, 

storiche  e delle tradizioni culturali  del  terri torio,  anche tramite iniziat ive  di  relazioni  

intercomunali  a l ivello  nazionale ed internazionale;  

p)tutelare e valorizzare, per quanto di  propria competenza, i l  patrimonio storico, 

l ibrario,  art ist ico, archeologico, monumentale,  anche promuovendo la partecipazione di  

soggett i  pubblici  e privati .  

q) sostenere le  realtà della cooperazione che perseguono obiett ivi  di  carattere 

mutualist ico e sociale;  

r)  valorizzare lo sviluppo economico e  sociale della comunità,  promuovendo la 

partecipazione  dell 'iniziat iva imprenditoriale dei  privati  al la realizzazione del  bene 

comune; 

s)  promuovere e favor ire la funzione sociale dell 'iniziat iva economica ,  in part icolare nei  

settori  della agricoltura (in part icolare ort icoltura,  f loricoltura,  olivicoltura e vit icoltura) 

e della trasformazione e della commercializzazione dei  suoi prodott i ,  nel  settore della 

piccola e media impresa, nonchè dei  servizi  avanzati ,  anche attraverso i l  sostegno a  

forme di  associazionismo e di  cooperazione e tramite part icolari  e sperimentali  forme di  

incentivazione a  sostegno delle vocazioni imprenditorial i  giovanil i ;  

t )  promuovere iniziat ive ed occasioni di  ausil io al  ci t tadino e  al l 'impresa per la  

conoscenza ed i l  pieno uti l izzo delle opportunità offerte dalle misure nazionali  e  

dell 'Unione europea dirette a far partecipare la comunità di  Leverano  al la effett iva 

realizzazione dell 'Unione europea poli t ica,  culturale,  economica e  delle conoscenze. 

 

Art. 8 
Programmazione, Cooperazione  e  Azione  Amministrativa. 

 

1.  Il  Comune  realizza le proprie finali tà at traverso  gli  strumenti  della programmazione,  

della pianificazione, della pubblici tà,  della trasparenza,  della celeri tà,  della semplicità e  

della partecipazione. 
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2. Il  Comune promuove ed attua un organico assetto del  terri torio  nel quadro  

programmato di  sviluppo sostenibile  con riferimento agli  insediamenti  umani,  al le 

infrastrutture sociali  ed agli  impianti  industr ial i ,  art igianali  e commerciali .  

 

3.  Il  Comune ,  nell 'esercizio dell 'at t ività di  programmazione e di  pianificazione assicura 

la partecipazione dei  ci t tadini ,  delle famigl ie,  delle formazioni sociali ,  sia nel  processo 

di  formazione delle scelte che nella verifica  dell 'at tuazione dei  piani comunali  in  tutt i  i  

set tori  di  propria competenza. 

 

4.  Il   Comune ,  nel l 'esercizio dell 'at t ività di  programmazione e di  pianificazione, 

assicura i l  r ispetto e la corrispondenza delle  l inee programmatiche di  mandato così  come 

presentate,  discusse ed  approvate dal  Consiglio Comunale. 

 

5.  Il  Comune realizza i l  principio di  sussidiarietà,  mediante la collaborazione e la 

cooperazione della Provincia di  Lecce, della   Regione Puglia,  dello Stato, della Unione 

Europea, nonchè att ivando rapporti  con altr i  enti  locali ,  ma anche con soggett i  privati ,  

per at tuare al  meglio la missione relat iva alla  promozione dello sviluppo economico-

sociale della comunità rappresentata per assicurare  efficacemente l 'esercizio delle 

funzioni per la gestione dei  servizi ,  per la realizzazione di  opere  e di  interventi  per lo 

sviluppo locale.  

 

[6. I l  Comune, in particolare,  per la gestione dei  servizi  che per loro natura e/o 

dimensione non possono essere svolt i  direttamente può disporre: 

 

a) la  partecipazione a Consorzi ,  Società per azioni o a responsabil i tà l imitata; 

b) la st ipulazione di  apposita convenzione con altri  Comuni interessati  alla gestione 

di   servizi  o con Aziende private; 

c) la concessione a terzi ,  pubblici  o privati;  

d) apposita "Ist i tuzione" per l 'esercizio di  servizi  sociali ,  educativi ,  culturali ,  

sportivi ,  non aventi  ri levanza imprenditoriale.]  

 

6.  Il  Comune  nel  quadro della promozione di  at t ività socioculturali  e di   quelle 

economiche locali   r icerca rapporti  di  collaborazione e di  gemel laggio con altre realtà 

ci t tadine i tal iane, europee ed extraeuropee. 

 

7. Il  Comune, oltre che nei  settori organici  indicati  nei precedenti  art icoli ,  esercita le 

funzioni amministrat ive nelle al tre materie che, non risult ino attribuite specificatamente 

ad altr i  soggett i  da parte della legge statale e regionale,  purchè riguardino la cura e gli  

interessi  generali  della comunità amministrata.  

 

8.  Il  Comune persegue le missioni affidate secondo i l  progetto  costi tuzionale del  buon 

andamento amministrat ivo, realizzando un sistema decisionale e funzionale fondato sulla 

chiara e netta dist inzione tra le funzioni  di  indirizzo e controllo,  proprie degli  organi  

elet t ivi  ,  e  i  compiti  ,  propri  della dirigenza locale e dei  dipendenti  e informando la 

propria at t ività amministrat iva ai  principi  di  democrazia,  di  partecipazione,  di  

efficienza, di  efficacia ,  di  economicità e di  semplicità delle procedure. 

 

9.  L 'organizzazione del  Comune, degli  Uffici  e dei  servizi ,  l 'ut i l izzo delle r isorse umane,  

le forme di  partecipazione ,  le forme di   cooperazione e di  collaborazione con altr i  enti 

locali ,  anche attraverso l 'ist i tuzione di  uffic i  e servizi  in comune,   sono tutt i  f inalizzati  

al  soddisfacimento dei  bisogni della comunità.  

 

Titolo II:  Forme associative. 

 

Art.  8 bis – Convenzioni 
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1.Il  Consiglio Comunale, al  f ine di  svolgere in modo coordinato funzioni e servizi  

determinati ,  delibera apposite convenzioni da st ipularsi  con altri  enti  locali  .  

2.Le convenzioni devono stabil ire i  f ini ,  la durata e  le forme di  consultazione degli  Enti  

contraenti ,  i  loro rapporti  f inanziari  e i  reciproci obblighi e garanzie.  

 

Art.8 ter  –  Consorzi  
 

3.I l  Comune può partecipare alla costi tuzione di  consorzi  con altri  enti  locali  per la 

gestione associata di  uno o più servizi  e l’esercizio associato di  funzioni secondo le 

norme previste per le aziende speciali  di  cui all’art .  114 del  D. Lgs n. 267/00 in quanto 

compatibil i .  

4.A tal  f ine i l  Consiglio Comunale approva, a maggioranza assoluta dei  componenti ,  una 

convenzione ai  sensi  dell’art .  30 del  D. Lgs n. 267/00 unitamente allo Statuto del  

Consorzio. 

5.La convenzione deve prevedere l’obbligo a carico del  consorzio della trasmissione al  

Comune degli  att i  fondamentali  del  Consorzio stesso. Lo statuto deve disciplinare 

l’organizzazione, la nomina e le  funzioni degli  organi consorti l i .  I l  Sindaco, o un suo 

delegato, fa parte del l’Assemblea del  Consorzio, con responsabil i tà pari  alla quota di  

partecipazione f issata dalla convenzione e  dallo Statuto. 

 

Art.  8 quater  –  Unione di  Comuni 
 

1.I l  Comune di  Leverano per l’esercizio congiunto di  una plurali tà di  funzioni di 

competenza degli  Enti  Locali  può costi tuire con due o più Comuni di  norma contermini ,  

l ’Unione di  Comuni.  

2.L’atto costi tutivo e lo Statuto sono approvati  dai Consigli  dei  Comuni partecipanti  con 

le procedure e la  maggioranza richiesta per  le modifiche statutarie.  

3.Lo Statuto individua gli  organi dell’Unione e le modalità per la loro costi tuzione ed 

individua altresì  le funzioni svolte dall’Unione e le corrispondent i  risorse.  

4.L’Unione ha potestà regolamentare per la disciplina della propria organizzazione, per  

lo svolgimento delle funzioni ad essa aff idate e per i  rapporti  anche f inanziari  con i  

Comuni.   

5.Alle Unioni si  applicano, in quanto compatibil i ,  i  principi  previst i  per l’ordinamento 

dei  Comuni.  

 

Art.  8 quinquies  – Accordi di  Programma 
 

1.I l  Sindaco promuove la costi tuzione di  apposit i  accordi di  programma, ovvero  

l’adesione ad accordi promossi  da altri  Enti  per la definizione e l’attuazione di  opere o 

di  programmi l’ intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione 

integrata e coordinata di  una plurali tà di  enti  e soggett i  pubblici  ai  sensi  dell’art .  34 

del  D. Lgs n.  267/00. 

 

Art. 9 

Sviluppo Economico 
 

1.  Il  Comune esercita la propria azione regolamentare ed amminist rat iva al  f ine di  

indirizzare e guidare  lo sviluppo economico della comunità locale.  

 

2.  Ist i tuisce, regolamenta e coordina le at t ività commerciali  per  assicurare un 

razionale sistema di  distr ibuzione sul  terri torio comunale ed al  f ine di  tutelare i l 

consumatore. 

 

3.  Favorisce l’associazione e la cooperazione come strumento di  sviluppo sociale ed  

economico e  di  partecipazione popolare al  processo produtt ivo. 
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4.  Apprezza e gestisce aree attrezzate per l’ insediamento di  imprese industrial i  ed 

art igiane nel  r ispetto della pianificazione terri toriale comunale. 

 

5.  Promuove lo sviluppo dell’art igianato, con part icolare riguardo a quello art ist ico e 

a quello di  espressione delle tradizioni e costumi locali ,  al  f ine di  consentire una più 

vasta collocazione dei  prodott i  ed una più equa remunerazione del  lavoro. 

 

6.  Promuove lo sviluppo delle at t ività turist iche favorendo una ordinata espansione 

delle at trezzature, dei  servizi  turist ici  e r icett ivi  e la valorizzazione delle componenti  

naturali ,  sociali  ed economiche. 

 

Art. 10 

Programmazione 
 

1.  Il  Comune, per quanto di  propria competenza, determina e definisce gli  obiett ivi  

della programmazione economico-sociale e terri toriale e su questa base fissa la propria 

azione mediante piani generali ,  set torial i  e progett i ,  r ipartendo le r isorse destinate al la 

loro specifica at tuazione. 

 

2.  Prevede, assicura, nella formazione e nella at tuazione dei  programmi, piani e  

progett i  la partecipazione dei  Sindacati  e delle formazioni sociali ,  economiche e  

culturali  operanti  sul  terri torio.  

 

3.  Concorre al la determinazione degli  obiett ivi  contenuti  nei  piani  e programmi dello 

stato e della Regione,  provvedendo, per quanto di  competenza,  a l la loro specificazione 

ed attuazione. 

 

4.  Partecipa, nei  modi e  forme stabil i te dalla legge regionale al la  formazione dei  

piani e programmi regionali .  

 
Art.  11 

    Informazione e Partecipazione 
 

1.  L’att ività amministrat iva persegue i  f ini  determinati  dalla legge ed è ret ta da 

cri teri  di  trasparenza ed economicità,  di  eff icacia e di  efficienza nonché di  pubblici tà e 

di  massimo snell imento delle procedure, secondo modali tà e termini previst i  dalla legge, 

dallo statuto e dai  regolamenti  al  f ine di  assicurare lo snell imento dell’azione 

amministrat iva e un l ivello ott imale  di   servizi  ai  ci t tadini .  

 

2.  Sono previste forme e  procedure idonee a rendere effett iva la partecipazione alla 

formazione dei  provvedimenti  amministrat ivi  di  interesse generale,  nonché i l  più agevole  

possibile accesso alle ist i tuzioni.  

 

3.  Ogni provvedimento amministrat ivo, salvo gli  at t i  normativi  e quell i  a contenuto 

generale,  deve essere motivato con l’ indicazione dei  presupposti  di  fat to e delle ragioni  

giuridiche che hanno portato al la relat iva determinazione. 

 

 

4.  Il  Comune realizza la  propria autonomia assicurando la effett iva partecipazione di  

tutt i  i  ci t tadini  al l 'at t ività poli t ica ed amministrat iva dell 'Ente.  

 

5.  Il  Comune, r iconoscendo  nell 'informazione un diri t to primario della comunità,  

nonché presupposto indispensabile per la crescita della partecipazione att iva e per una 

concreta valutazione dei  programmi e dell 'at t ività ,  realizza   un sistema di  

comunicazione,  interno ed esterno, per:  
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a)  assicurare la migliore  conoscenza e  la migliore applicazione del le leggi,  

dello Statuto e dei  Regolamenti  comunali ;  

b)  i l lustrare le at t ività e i l  funzionamento del  Comune ;  

c)  promuovere e favorire  la conoscenza e  l 'accesso dei  ci t tadini  ai  servizi;  

d)  promuovere conoscenze allargate e approfondite sui  maggiori  temi di 

interesse pubblico;  

e)  favorire la semplificazione delle procedure e la modernizzazione delle 

strutture organizzative;  

f)  promuovere le azioni  e l 'immagine dell 'amministrazione per r ichiamare 

partecipazione e  coinvolgimento alle at t ività e at trarre  soggett i  economici anche 

esterni  ai  f ini  dello sviluppo della comunità.  

 

6.  A tal  f ine saranno uti l izzati  tutt i  gl i  strumenti  r i tenuti  idonei,  compresa la 

at t ivazione di  una Rete civica telematica ,  per stabil ire un dialogo permanente con la 

comunità,  con le al tre  Amministrazioni,  con soggett i  economici esterni ,  nonchè per la  

verifica del  l ivello di  soddisfazione da parte  degli  utenti  sui  servizi  erogati  dal  Comune. 

 

7.  Il  Comune di  LEVERANO , in  coerenza  con i  principi  a cui  i spira la propria 

azione,  promuove, at tua e  rende pubblica  la propria "CARTA dei SERVIZI", che detta i  

principi  fondamentali  di  ciascun servizio, basato sull 'uguaglianza dei  diri t t i  degli  utenti , 

sulla imparziali tà,  continuità e regolari tà dell 'erogazione, sulla partecipazione dei  

ci t tadini ,  sul  diri t to di  accesso alle informazioni,  sull 'efficienza, sull 'efficacia.  Il  

Comune, inoltre,  è garante dell 'at tuazione della CARTA DEI SERVIZI di  tutt i  i  servizi  

pubblici  locali ,  erogat i  da aziende pubbliche e private concessionarie.  

 

 

Art. 12   

Albo Pretorio e Rete Civica Telematica 
 

1.  All 'interno del  Palazzo Municipale è r iservato  apposito ed idoneo  spazio destinato 

all 'ALBO PRETORIO, per la pubblicazione delle deliberazioni,  delle determinazioni , 

delle ordinanze, dei  manifesti   e di  tutt i  gl i  al tr i  at t i  che per previsione della legge,  del  

presente Statuto e dei  Regolamenti ,  devono essere portati  a conoscenza pubblica.  

 

2.  La pubblicazione deve garantire l 'accessibil i tà,  l 'integrali tà e la facil i tà di  let tura.  

 

3.  La rete civica telematica locale,  nell 'essere strumento di  dialogo permanente con la 

comunità ,  si  realizza anche quale Albo pretorio "virtuale".  Con la realizzazione della 

Rete civica locale si  disciplineranno le modali tà di  util izzo e fruizione con apposito 

Regolamento e depliant  informativo, anche per l 'accesso ai  servizi  locali .  La Rete civica 

è anche "forum dei ci t tadini",  ospitando opinioni,  istanze ed interrogazioni al  Sindaco,  

al la Giunta ed al  Presidente del  Consiglio,  nonchè strumento per esprimere i l  l ivello di  

soddisfazione e quindi  di  valutazione sui  servizi  comunali .  

 

 
PARTE  SECONDA 

 
La partecipazione  della Comunità e i  diritti  del  cittadino 

 

Titolo I   
 Partecipazione 

 
Art.  13  

 Partecipazione e Titolari  del  Diritto di  Partecipazione 
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1.  Il  Comune riconosce fondamentalmente l’ ist i tuto dell’ informazione e cura a tal  f ine 

l’ ist i tuzione dei  mezzi  e strumenti  idonei per  portare a conoscenza programmi, decisioni 

e at t i  di  part icolare ri levanza comunale. 

 

2.  Attua e assicura la tutela e la promozione dei  diri t t i  di  partecipazione dei  ci t tadini .  

 

3.  Il  Comune garantisce  l 'effet t iva partecipazione democratica di  tutt i  i  ci t tadini 

al l 'at t ività poli t ico-amministrat iva, economica e sociale della comunità;  a tal  f ine  

considera le associazioni soggett i  capaci  di  concorrere,  con metodi democratici ,  al la  

realizzazione delle predette at t ività e di  perseguire f ini  di  interesse pubblico. 

 

4.  Le disposizioni di  questa parte si  applicano, salvo che non sia diversamente previsto 

dal  presente Statuto, ai  ci t tadini residenti nel  Comune ai  ci t tadini  non residenti ,  ma che 

nel  Comune esercitano la propria at t ività lavorativa e/o professionale ed agli  stranieri  ed 

apolidi  residenti  nel  Comune. 

 

Art. 14  

 Consiglio Comunale dei  ragazzi 
 

1.  Il  Comune  di  LEVERANO,  al lo scopo di  promuovere e favorire la partecipazione 

att iva dei  ragazzi   al la vita collet t iva della comunità,   promuove  l 'elezione del  Consiglio  

Comunale dei  ragazzi .  Esso ha i l  compito di  deliberare “ in via consult iva “  nelle 

seguenti  materie:  spazi  apert i ,  sport ,  cultura ,  spettacolo e  tempo l ibero, poli t ica 

ambientale,  diri t to al lo studio ed istruzione pubblica,  assistenza agli  svantaggiati ,  

rapporti  con l’UNICEF ed altre Organizzazioni Nazionali  ed internazionali  interessati  

al la solidarietà ed alla pace. 

 

2.  Le modali tà di  elezione  ed i l  funzionamento del  Consiglio Comunale dei  ragazzi  sono 

disciplinate da apposite norme regolamentari  f issate nella  delibera consil iare di  

ist i tuzione, che indica anche i l  "  tutor "  ,  individuandolo tra i  Responsabil i  dei  Servizi .  

 
 

Art.  15 
 Valorizzazione delle Associazioni 

 

1.La valorizzazione e i l  sostegno delle l ibere forme associative avviene secondo cri teri  e 

modali tà stabil i t i  dall 'apposito regolamento.  Saranno previste in part icolare le forme di  

consultazione, la concessione di  contributi f inalizzati ,  la concessione in uso di  beni 

comunali ,  i l  patrocinio per le iniziat ive ri levanti ,  la collaborazione tramite convenzione 

per lo svolgimento di  at t ività socialmente ut i l i .  

 

 Art.15 bis -Forum giovanile 

 
1. I l  Forum giovanile è strumento di  auto-rappresentanza dei  giovani e di  partecipazione 

dialett ica alla vi ta ci t tadina. 

2.  Costi tuisce, inoltre,  occasione di  incontro delle rappresentanze dei  giovani per 

verif icare e proporre linee di  intervento ed iniziative nelle polit iche nell’ente locale,  nei 

confronti  dei  giovani.  

3.  I l  Forum è i l  referente obbligato, anche se non esclusivo, del  Comune per le poli t iche 

giovanil i .   

4.  I l  regolamento f issa la costi tuzione e le modalità di  funzionamento. 

 

 Art.15 ter -Forum degli  immigrati .  

 
1. I l  Forum degli  immigrati  è strumento di  auto-rappresentanza degli  immigrati  e  di 

partecipazione dialett ica alla vi ta ci t tadina.  
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2. Costi tuisce, inoltre,  occasione di  incontro delle rappresentanze degli  immigrati  per 

verif icare e proporre l inee di  intervento ed iniziative nelle poli t iche nell’ente locale per  

la tutela della loro cul tura e tradizioni.  

3.  I l  regolamento f issa la costi tuzione e le modalità di  funzionamento. 

 

Art.  16   
Consultazione 

 

1.  Il  Comune  r iconosce  come forma di  partecipazione  la consultazione dei  ci t tadini ,  

che può avvenire nelle forme di  assemblea cit tadina, di  settore ,  di  r ione, di  udienza 

conoscit iva o in al tra forma ri tenuta idonea dall’apposito Organo.   

 

2.  Il  Regolamento stabil isce le diverse modal i tà ed art icolazioni  della Consultazione. 

 

 
Art.  17 

 Istanze, Proposte e  Petizioni 
 

1.  E ' possibile la presentazione di  istanze, proposte e petizioni,  sia da parte di persone 

singole o associate.  

 

2.  Esse, regolarmente firmate, devono essere inoltrate al Sindaco e contenere in maniera 

chiara,  l’oggetto della stessa richiesta.  

 

3.  Alle istanze, proposte ed alle petizioni  ammesse, esaminate  e decise,  viene data 

r isposta scri t ta entro venti  giorni  dal  loro ricevimento. 

 

4.  Le istanze, le proposte e le petizioni possono essere presentate via telematica ed in 

part icolare at traverso la Rete civica. 

 

5.  La giunta decide se le istanze, le proposte e le petizioni debbano o possano 

comportare decisioni e  deliberazioni degli  organi dell 'Amministrazione. 

 

6.  I consiglieri  comunali  hanno sempre i l  potere di  istanza, proposta e petizione verso i l  

Sindaco ,  la  Giunta e  in Consiglio.  

 

7.   Il  Regolamento di  funzionamento del   Consiglio  stabil isce le modali tà di  esercizio 

del  potere di  istanza, proposta e petizione dei  Consiglieri  Comunali .  Il  Consiglio 

Comunale fissa con apposite norme regolamentari  le modali tà dell 'ut i l izzo degli  stess i  

ist i tuti  da parte dei  ci t tadini  e delle  

associazioni.   

 
Art.  18    

Referendum 
 

1.  Il  Referendum  è r i tenuto strumento di  par tecipazione popolare.  

 

2.  Il  Referendum può essere promosso dal  20 % degli  elet tori  del  Comune,  le cui  f irme 

devono risultare regolarmente autenticate come per legge, 50 giorni  prima della data di 

protocollo della stessa proposta referendaria.  

 

3.  L 'iniziat iva referendaria può solo riguardare materie di  esclusiva competenza 

comunale,  e dalla stessa iniziat iva sono escluse le materie at t inent i :  

 

a- revisione dello Statuto ed organizzazione degli  Uffici ;  

b- i  t r ibuti  e i l  bi lancio;  
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c- le tariffe relat ive ai  servizi;  

d- le questioni at t inenti  sanzioni amministrat ive;  

e- l 'espropriazione per pubblica uti l i tà;  

f - i  provvedimenti  di  nomina ,  designazione o revoca dei  rappresentanti  dei  comuni in 

Enti  e aziende; 

g- materie già oggetto di  referendum nel  quadriennio;  

 

4.  Hanno diri t to al  voto i  residenti  elet tori .  

 

5.  L 'esi to del  referendum assume efficacia quando  ha partecipato alla  

votazione la maggioranza assoluta degli  aventi  diri t to al  voto .   

 

6.  Il  Consiglio Comunale ,  entro 30 giorni   dalla proclamazione dei  r isultat i , promuove 

un dibatt i to sulle indicazioni emerse dai  r isultat i  medesimi  e provvede con atto formale 

in merito al l 'oggetto delle stesse indicazioni.   Nel caso in cui  la proposta,  sottoposta a  

referendum, sia  stata approvata dalla maggioranza assoluta degli  aventi  diri t to al  voto, i l  

Consiglio Comunale rimane sovrano e può deliberare,  con atto motivato, anche in 

contrasto con la decisione referendaria con i l voto favorevole della maggioranza assoluta 

dei  consiglieri  assegnati .  

 

7.  L 'iniziat iva referendaria ,  con l 'esclusione delle materie di  cui  al  precedente comma 3,  

può  avere carattere  s ia consult ivo che abrogativo.  

Possono  inoltre essere promosse iniziat ive di  carattere proposit ivo per l 'adozione da 

parte dell 'Amministrazione di  part icolari  a t t i  di  interesse generale.  Le procedure del  

presente art icolo si  applicano alle diverse  iniziative referendarie.  

 

8.  Il  Consiglio Comunale approva un regolamento nel  quale  vengono stabil i te  le 

procedure di  ammissibil i tà,  le modali tà organizzative della  consultazione referendaria,  le  

condizioni ed i l  presupposto per lo svolgimento. 

 
 

 

Titolo  II 
 

Tutela dei  diritti  del  cittadino 
 

Art.  19  
Norme Generali  per l 'attività Amministrativa e Regolamentare 

 

1.  Il  Comune di  LEVERANO  informa la sua azione al  r ispetto delle esigenze e dei  

diri t t i ,  anche temporali ,  dei  ci t tadini prevedendo termini per  la r isposta e per la 

conclusione dei  procedimenti  amministrat ivi .  

 

2.  L 'organo comunale che emette i l  provvedimento amministrat ivo deve  

esplici tarne le motivazioni.  La motivazione non è  r ichiesta per gli  at t i  normativi  e/o a 

contenuto generale.  

 
Art.  20 

 Interpretazione dei Regolamenti  Comunali  
 

1.  Qualora per l 'appl icazione pratica  è necessaria l 'interpretazione dei  regolamenti  

comunali ,  l 'Amministrazione segue l 'interpretazione più favorevole al  ci t tadino, ove  

chiaramente non contrasti  con l 'interesse pubblico generale.   
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Art. 21 
Pubblicità degli  Atti  Amministrativi  

 

1.  Tutt i  gl i  at t i  dell 'amministrazione comunale sono pubblici ,  ad eccezione di  quell i 

r iservati  per espressa indicazione di  legge o per effetto di  una temporanea e motivata 

disposizione del  Sindaco che ne vieti  la pubblici tà,   

in quanto la loro diffusione potrebbe pregiudicare i l  diri t to al la r iservatezza di  persone,  

gruppi.  La Rete civica ,  pena la responsabil i tà del  Responsabile del  procedimento, dovrà 

contenere tutt i  gl i  at t i  amministrat ivi  di  interesse della comunità,  ad eccezione di  quell i 

r iservati .   

 

Art. 22   

 Diritto di  Accesso e di  Informazione al  Cittadino. La Carta dei  Servizi .  
 

1.   Ai ci t tadini  è garanti ta la più ampia informazione all 'at t ività amministrat iva del  

Comune con tutt i  i  mezzi e le forme più idonee allo scopo, anche attraverso la Rete 

civica locale.  

 

2.   L 'apposito regolamento assicura ai  ci t tadini  del  Comune, singol i  o associati ,  i l  diri t to 

di  accesso agli  at t i  amministrat ivi  e disciplina i l  r ilascio di  copie di  at t i ,  previo 

pagamento dei  soli  costi .  

 

3.  Il  Regolamento inol tre:  

a- individua, con att i  di  organizzazione degli  uffici  e dei  servizi ,  i  responsabil i  dei 

singoli  procedimenti  

b- disciplina le norme necessarie per assicurare ai  ci ttadini  l 'informazione sullo stato 

degli  at t i  e  delle procedure e sull 'ordine di  esame delle  domande,  progett i  e  

provvedimenti  che l i  r iguardino 

c- assicura  i l  diri t to dei  ci t tadini  di  accedere in generale  al le informazioni di  cui  è in  

possesso l 'Amministrazione,  anche attraverso la costi tuzione di  un apposito ufficio;  

d- assicura agli  enti ,  al le organizzazioni di  volontariato ed alle associazioni di  

accedere al le strutture ed ai  servizi ,  al  f ine di  rendere effett iva la partecipazione dei 

ci t tadini  al l 'at t ività dell 'amministrazione 

e- individua ,  con att i  di  organizzazione, tutt i  i  servizi  diret t i  a garantire i l  godimento 

dei  diri t t i  del  cit tadino costi tuzionalmente tutelat i ,  e ne stabil isce at traverso l 'ist i tuzione 

della "CARTA dei SERVIZI"  le modali tà di  erogazione, di  fruizione, nonchè i  l ivell i  di  

quali tà.  

 

Art. 23 

Avvio di Procedimento Amministrativo 
 

1 .  Quando i l  procedimento consegue obbligatoriamente ad una istanza ovvero debba 

essere iniziato d’uff icio, i l  responsabile ha i l  dovere di  concluderlo mediante l’adozione 

di  un provvedimento espresso. 

 

2 .   Per ciascun t ipo di  procedimento,  se non è direttamente disposto per legge o per 

regolamento, i l  termine entro cui deve concludersi  è di  90 giorni;  tale termine decorre 

dall’ inizio di  ufficio del  procedimento o dal ricevimento della domanda se i l  

procedimento è  ad iniz iativa di  parte.  

  

3.  Nel caso di  at t i che incidono su si tuazioni giuridiche soggett ive ,  ove non sussistono 

ragioni di  impedimento derivanti  da part icolari  esigenze di  celeri tà del  procedimento ,  

l 'avvio del  procedimento viene comunicato ai  diret t i  interessati ,  a coloro che per legge 

devono intervenirvi  ed ai  soggett i  che potrebbero subire pregiudizio diretto  

dall 'emanazione dell 'a t to f inale ove individuati  o facilmente individuabil i  ,  secondo le  

modali tà stabil i te dal  regolamento. 
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4.  Qualora per i l  numero dei  destinatari ,  per la indeterminatezza  degli  stessi  o per 

difficoltà di  individuazione immediata,  la comunicazione personale non sia possibile o 

risult i  gravosa, la notizia dell 'avvio del  procedimento è data con altre forme di  

pubblici tà idonee stabi l i te di  volta in volta dall 'Amministrazione. 

 

5.  Sono esclusi  da tale procedimento i  provvedimenti  contingibil i  ed urgenti  in materia 

di  sanità ed igiene, edi l izia e polizia locale o comunque emessi  in via cautelare.  

 

6.  Sono altresì  esclusi  i  regolamenti  e gli  at t i  amministrat ivi  a carattere generale,  di  

pianificazione e di  programmazione, per i  quali  restano ferme le part icolari  norme che ne 

regolano la formazione. 

 

7.  Il  Comune può dotarsi  di  specifiche norme regolamentari  per disciplinare le procedure 

di  verifica preventiva di  tutte le at t ività aventi  r i levanza ambientale.  

 
Art.  24- Il   Difensore Civico(soppresso) 

 

[1.   I l  Comune  si  dota di  strumenti  per la difesa dei  diri t t i  dei  c i t tadini .  A tal  uopo può 

ist i tuire i l  Difensore civico, con deliberazione consil iare approvata a maggioranza dei 

consiglieri  assegnati .   

 

2.  I l  Difensore civico è scelto tra i ci t tadini che, per preparazione ed esperienza, diano 

la massima garanzia di  indipendenza e serenità di  giudizio. I l  Difensore svolge i l  ruolo 

di  garante dell ' imparziali tà e del  buon andamento dell 'amministrazione comunale, 

segnalando, a richiesta dei  ci t tadini  o di  propria iniziativa, gli  abusi ,  le disfunzioni e le 

carenze dell 'Amministrazione nei  confronti  dei  ci t tadini .  All’ ist i tuzione del  Difensore 

Civico può procedersi  anche tramite lo s trumento della convenzione con altri  Enti  

Locali .  

 

3.  I l  Difensore civico segnala al  Sindaco, al  Presidente del  Consiglio Comunale, alla 

Giunta, ai  Gruppi Consil iari  ed ai  Responsabil i  dei  Settori  la carenza o l ' incompletezza 

della Carta dei  Servizi  dei  servizi  comunali ,  sia di  quell i  erogati  direttamente o 

indirettamente da terz i ,  sia di  servizi  pubbl ici  erogati  sul  terri torio da altre pubbliche 

Amministrazioni per i  provvedimenti  di  rispett iva competenza. 

 

4.  I l  Difensore civico segnala al  Sindaco, alla Giunta ed ai  Capi gruppo eventual i 

bisogni espressi  ed inespressi ,  insoddisfatt i ,  che fanno capo a singoli ,  famiglie,  gruppi.  

 

5.   I l  Difensore civico svolge i l  controllo eventuale sulle deliberazioni secondo le 

modalità previste dal comma 2 dell’art .  127 del  D.Leg.vo n. 267/2000. 

 

6.  I l  Difensore civico dura in carica per  la durata del  mandato elettorale del  Consiglio 

Comunale che lo ha eletto.  

 

7.  L'uff icio del  difensore civico, ove ist i tuito,  è dotato di  mezzi  necessari  per i l 

funzionamento.]  

 

[8. I l  di fensore civico presenta quadrimestralmente al  Sindaco ed alla Giunta ed 

annualmente al  Consiglio,  una relazione sugli  interventi  eseguit i  e  sulle disfunzioni 

riscontrate durante lo svolgimento della propria att ivi tà] .    

 

[9.  L'apposito Regolamento determina i  requisi t i  soggett ivi  per la designazione, le cause 

di  incompatibil i tà e la  ulteriore disciplina per i l  funzionamento dell ' ist i tuto.]  

 

Art .24 bis -ELEZIONI-DURATA-REQUISITI(soppresso) 



                                          Pagina 15 di 46  

_statuto comunale coordinato con modifiche ed integrazioni al 2014 - Copia 

 
[1.Il  di fensore civico, nell’ ipotesi  in cui  non viene ist i tuito mediante lo strumento delle 

convenzioni con altri  Enti  Locali ,  viene eletto per scrutino segreto dal Consiglio 

Comunale con la maggioranza dei  5/6 dei  suoi componenti  tra  coloro che hanno fatto 

pervenire le proprie candidature a seguito di  avviso pubblico e previo accertamento dei  

requisi t i  da parte del  Responsabile del  Settore Ist i tuzionale.  

2.Nel caso in cui  nessun candidato ottenga la predetta maggioranza, l’elezione è 

ef fet tuata dal Consiglio in una successiva seduta, da tenersi  entro quindici  giorni,  con le  

stesse modalità di  cui  al  comma precedente.  

3.  Ove anche nella seconda seduta nessun candidato ottenga la prescrit ta maggioranza, 

si  procede ad una ulteriore votazione, da effet tuarsi  entro i  successivi  quindici  giorni;  

in tal  caso l’elezione è valida ove uno dei  candidati  ottenga la maggioranza assoluta dei  

componenti  del  consiglio.  

4.  I l  di fensore civico, scelto tra i  cit tadini  che abbiano competenza giuridico-

amministrativa e diano garanzie di  indipendenza ed imparziali tà,  deve essere iscrit to  

nelle l iste elet torali  del  Comune di  Leverano ed avere non meno di  35 anni e non più di  

70 anni di  età.]  

 

 ART. 24 TER.- FUNZIONI ( soppresso) 

 
[1.I  ci t tadini  ,  gl i  Enti  e le Associazioni  che abbiano in corso una pratica ovvero 

abbiano diretto interesse ad un procedimento amministrativo in i t inere presso i l  Comune 

o gli  Enti  ed aziende da esso dipendenti  possono chiedere l’ intervento del  difensore 

civico qualora non vengono rispettati  i  termini previst i  dalla legge, dallo statuto e  dai 

regolamenti .  

2.La richiesta deve essere inoltrata per iscrit to all’Ufficio del  difensore civico. 

3.Quest’ult imo, entro i l  termine di  giorni 5 dalla ricezione della istanza, può convocare 

direttamente i l  funzionario, cui  spetta la responsabil i tà della pratica o del  procedimento 

in esame, per ottenere chiarimenti  ed informazioni e per procedere congiuntamente 

all’esame della pratica e del  procedimento. 

4.Ultimato l’esame di  cui  al  precedente comma, i l  di fensore civico, d’intesa con i l  

funzionario, stabil isce i l  termine massimo per la definizione della pratica o del 

procedimento,  dandone comunicazione scrit ta al  ricorrente,  all’uff icio competente e al  

Sindaco. 

5.Trascorso i l  termine di  cui  al  comma precedente,  senza che sia stata definita la 

pratica o i l  procedimento, i l  di fensore civico deve portare a conoscenza del  ci t tadino 

interessato, del  Sindaco e della Giunta l’ inadempimento riscontrato per i  provvedimenti  

di  competenza, da adottarsi  entro i  successivi  30 giorni.  

6.I l  di fensore civico ha inoltre competenza in materia di  ri f iuto, espresso o tacito,  o 

dif ferimento, ai  sensi  dell’art .24 della L.241/90, dell’accesso ai  documenti  

amministrativi ,  secondo le modalità disciplinate dall’art .25, c.4,  della legge sopra 

citata. 

7.I l  di fensore civico invia al   Consiglio Comunale entro i l  30 aprile di  ogni anno, la 

relazione sull’att ivi tà svolta nell’anno precedente,  segnalando i  casi  in cui  si  sono 

verif icati  ri tardi,  disfunzioni ed irregolarità,  formulando suggerimenti  e proposte per 

migliorare l’azione amministrativa. 

8.La relazione del  difensore civico viene discussa dal Consiglio Comunale nella prima 

seduta uti le e successivamente viene resa pubblica mediante pubblicazione all’Albo 

Pretorio. 

9.L’uff icio del  difensore civico è gratuito.  Allo stesso compete solo i l  rimborso delle  

spese sostenute nell’esercizio del  mandato.]  

 

Art.24 quater -  INELEGGIBILITA’-INCOMPATIBILITA-DECADENZA(soppresso) 

 
[1.Non sono eleggibil i  al l’uff icio di  difensore civico: 
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coloro che versano in una causa di  ineleggibil i tà o incompatibil i tà alla carica di 

consigliere comunale; 

i  membri del  parlamento ed i  consiglieri  regionali ,  provinciali  e comunali;  

coloro che ricoprono incarichi dirett ivi  o esecutivi  nei  parti t i  a l ivello comunale, 

provinciale,  regionale  o nazionale; 

coloro che abbiano subito condanne penali  e /o abbiano procedimenti  penali  in corso;  

i  ministri  di  culto; 

coloro che abbiano parenti  o aff ini  entro il  4° grado tra Sindaco, assessori ,  Segretario 

Generale o dipendenti  comunali  responsabil i  di  settore o servizi .  

2.L’incarico di  difensore civico è incompatibile con ogni altra carica elett iva pubblica e 

con l’esercizio di qualsiasi  att ivi tà, che costi tuisca oggetto di  rapporti  giuridici  con 

l’Amministrazione Comunale. 

3.L’ineleggibil i tà accertata successivamente alla nomina, opera di  diri t to e comporta la 

decadenza dall’uff icio che è dichiarata dal Consiglio Comunale con le modalità di  cui  al  

successivo articolo. 

4.L’incompatibil i tà,  originaria o sopravvenuta, comporta parimenti  la dichiarazione di 

decadenza dall’uff icio se l’ interessato non fa cessare la relativa causa entro venti  giorni 

dalla nomina.]  

 

Art 24 quinquies-REVOCA-DIMISSIONI-PREROGATIVE (soppresso) 

 
[1.Il  di fensore civico, in caso di  gravi  motivi  connessi  all’esercizio delle sue funzioni,  

può essere revocato con deliberazione adeguatamente motivata del  Consiglio Comunale 

da adottarsi  con le medesime modalità stabil i te per l’elezione. 

2.Nel caso di  dimissioni dall’uff icio ricoperto, i l  Presidente del  Consiglio convoca i l  

Consiglio Comunale per la nomina del  nuovo difensore civico entro i  successivi  trenta 

giorni.  

3.Spetta al  difensore civico: 

-  intervenire presso l’Amministrazione Comunale e gli  enti ed aziende ad essa dipendenti  

per controllare e verif icare che i l  procedimento amministrativo sia avvenuto nel  rispetto 

delle procedure previs te dalla legge, dal presente statuto e dai regolamenti ,  segnalando 

nei  modi e termini  stabil i t i ,  disfunzioni,  abusi ,  carenze,  ri tardi,  violazioni e 

incompetenze e promuovendo ogni  iniziativa al  f ine di  rimuoverne le cause; 

-  agire sia su richiesta di  ci t tadini  singoli  o  associati ,  sia di  propria iniziativa, allorchè 

venga a conoscenza di  casi  di  particolari  gravità interessanti  l’ intera comunità; 

-  segnalare eventuali  irregolarità al  difensore civico regionale, qualora nell’esercizio 

dei  propri  compiti  ri levi  disfunzioni o anomalie nell’att ivi tà amministrativa comunale 

delegata dalla Regione; 

-  esercitare i l  dirit to di  accesso ai  documenti  amministrativi  mediante esame ed 

estrazione di  copie degli  att i  necessari ,  nonché quello di  ottenere tutte le informazioni 

necessarie all’esercizio del  suo mandato, senza che allo stesso possa essere opposto i l  

segreto di  uff icio,  eccettuati  i  casi  previst i  dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti;  

-  espletare ogni altra funzione attribuitagli  dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti .  

4.I l  funzionario che impedisce o ri tardi l’espletamento delle funzioni del  difensore 

civico è soggetto ai  provvedimenti  disciplinari  previst i  dalle norme vigenti .  

5.Qualora i l  di fensore civico venga a conoscenza, nell’esercizio delle sue funzioni,  di  

fatt i  costi tuenti  reato ha l’obbligo di  informare i l  Sindaco e farne rapporto all’Autorità 

Giudiziaria.]  

 

Art. 25   
Azione popolare 

 

1.  Ciascun elettore del  Comune, può far valere  in giudizio  le azioni ed i  r icorsi  che 

spettano all’Ente.  
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2.  La giunta comunale,  r icevuta la notizia dell 'azione intrapresa dal  ci t tadino è 

tenuta a verificare se sussistano le condizioni e le motivazioni,  entro i  termini di  legge, 

per assumere direttamente la tutela dell 'interesse del  Comune.  Nel caso di  decisione 

favorevole ,  adottat i  gl i  at t i  necessari ,  ne dà comunicazione a coloro che hanno intrapreso 

l 'azione. Nel caso in cui  la Giunta  non ri tenga di  intervenire adotta un provvedimento 

deliberativo motivato,  comunicando la decis ione al  ci t tadino  che ha intrapreso l 'azione.  

 

3.  In tal i  casi  i l  Giudice ordina l’ integrazione del  contraddit torio nei  confronti  del  

Comune ed in caso di  soccombenza le spese di  giudizio sono a  carico di  chi  ha promosso  

l 'azione; qualora i l  Comune  abbia aderi to al l 'azione medesima, le spese processuali  sono 

a carico del  Comune.  .  

 

4.  Le azioni r isarcitorie spettanti  al Comune ,  conseguenti  a danno ambientale,  

possono essere esercitate dalle associazioni di  protezione ambientale r iconosciute con 

decreto del  ministro dell 'Ambiente.  L 'eventuale r isarcimento è l iquidato in favore del 

Comune e le spese processuali  a favore o carico dell 'associazione che ha esercitato 

l 'azione..  

 

 

 
PARTE  III 

 

 
STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE 

 
TITOLO  I 

 

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 
 

Capo I 
Gli  organi  del   Comune  -  Principi general i  

 

Art.  26 
   Organi  e  funzionamento 

 

1.   Sono organi  del  Comune  i l  Consiglio Comunale,  la Giunta ed i l  Sindaco. 

 

2.  L 'organizzazione ed i l  funzionamento degli  organi collegiali  sono disciplinati  dai 

r ispett ivi  regolamenti  che debbono comunque assicurare ,  ad ogni componente ed entro 

termini congrui,  la preventiva conoscenza delle proposte sulle quali  l 'organo deve 

deliberare.  

 
Art.  27   

Condizione giuridica  degli   amministratori  locali  
 

1.  Per amministratori   si  intendono  i l  Sindaco, gli  Assessori ,  i  Consiglieri  

Comunali .  

 

2.  Gli amministratori  devono astenersi  dal  prendere parte al la discussione ed alla 

votazione di  delibere riguardanti  interessi  propri  o di  loro parenti  o affini  sino al  quarto 

grado. 

 

3.  L’obbligo di  astensione non si  applica ai  provvedimenti  normativi  o di  carattere 

generale,  se non nei  casi  in cui  sussista una correlazione immediata e diretta tra i l  

contenuto della deliberazione e specifici  interessi  dell’amministratore,  di  parenti  o affini  

al  quarto grado. 
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4.  Nel caso di  piani  urbanist ici ,  ove la correlazione immediata e diretta di  cui  al  

comma 3 sia stata dimostrata con sentenza passata in giudicato,  le part i  di  strumento 

urbanist ico che costi tuivano oggetto della correlazione sono annullate e sosti tuite 

mediante nuova variante urbanist ica parziale.  Durante l 'accertamento di  tale stato di  

correlazione immediata e diretta tra i l  contenuto della deliberazione e specifici  interessi  

dell 'amministratore o di  parenti  o affini  è sospesa la validità delle relat ive disposizioni  

del  piano urbanist ico.  

 

5.  I componenti  la giunta comunale competenti  in materia urbanist ica,  di  edil izia e  

lavori  pubblici ,  devono astenersi  dall 'esercitare,  nel  terri torio da essi  amministrato, 

at t ività professionale in materia di  edil izia privata e pubblica.  

 
6.  Il  comportamento degl i  amministratori ,  nell’esercizio delle proprie  funzioni,  deve 

essere improntato all’ imparziali tà ed al  principio di  buona amministrazione, nel  pieno 

rispetto delle dist inzioni di  funzione,  competenze e  responsabil i tà tra gli  amministratori  

e quelle proprie del  direttore generale e  dei   responsabil i  dei  servizi  con funzioni 

dirigenziali .  

 

Art.  28  
 Divieto generale di  incarichi e  consulenza 

 
1. Al Sindaco, al  vice Sindaco, agli   Assessori  ed ai  Consiglieri  comunali  è fat to divieto 

di  r icoprire incarichi  ed assumere consulenze presso enti  ed is t i tuzioni dipendenti  o  

comunque sottoposti  a l  controllo ed alla vigi lanza del  Comune. 

 

2.  Per gli  incarichi  o consulenze di  cui  al  comma 1) r icevuti  prima della elezione ed in 

corso al  momento del l’elezione qualora non determinino l’ ineleggibil i tà,  devono essere 

presentate le dimissioni o le r inunce entro i l termine di  giorni  dieci  dalla convalida della 

elezione.  La mancanza di  dimissioni  o di  r inuncia comporta  la dichiarazione di  

decadenza dalla carica  di  Consigliere Comunale. 

  

 
Capo II 

 
Il  Consiglio Comunale 

 
 

Art.  29 

  Il  Consiglio Comunale 
 

1.  Il   Consiglio  Comunale rappresenta l 'intera  comunità ed  è  l 'organo di  indirizzo,  

di  programmazione, di  produzione normativa e di  controllo poli t ico-amministrat ivo. 

 

2.  Il  Consiglio comunale  è dotato di  autonomia organizzativa e funzionale:  

l 'apposito Regolamento disciplina in maniera organica e dettagliata i l  suo funzionamento  

 

3.  Il   Consiglio comunale conforma l 'azione complessiva dell 'Ente  ai  principi  di  

pubblici tà,  trasparenza e legali tà al  f ine di  assicurare i l  progetto costi tuzionale del  buon 

andamento,  fondato sull 'imparziali tà e sulla corretta gestione amministrat iva. 

 

4.  Nell’adozione degli  a t t i  fondamentali  privi legia i l  metodo e gli  strumenti  della 

programmazione ed i l  raccordo con la programmazione regionale,  s tatale e comunitaria.  
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5.  Gli at t i  fondamentali  del  Consiglio  devono contenere l 'individuazione delle 

f inali tà e degli  obiett ivi  da raggiungere ,  nonchè le modali tà  di  reperimento e di  

destinazione delle r isorse e degli  strumenti  necessari .  

 

6.  Il  Consiglio esercita poteri  di  controllo poli t ico ed amministrat ivo sull 'at t ività del  

Comune, nonchè sulla gestione dei  servizi  pubblici  locali  gesti t i  in economia e/o a 

mezzo di  azienda speciale,  società e a mezzo di  tutte le al tre organizzazioni e strutture,  

societarie e non, previste dalla legislazione vigente.   

 

7.  Il  Consiglio comunale  esercita le potestà e le competenze stabil i te dalla legge  e  

dallo  Statuto e  svolge le proprie at tr ibuzioni informando la propria azione ai  principi ,  

al le modali tà ed alle procedure stabil i t i  dal  presente Statuto e dai Regolamenti  comunali .  

L 'esercizio della sua potestà e delle sue funzioni non può essere delegato. 

 

8.  Il  Consiglio Comunale definisce gli  indirizzi ,  valevoli  l imitatamente al l 'arco 

temporale del  suo mandato poli t ico-amminist rat ivo, per la nomina e la designazione, dei  

rappresentanti  del  Comune presso Enti ,  Ist i tuzioni,  Aziende e Società.   

 

9.  Il  Consiglio può adottare r isoluzioni,  mozioni,  ordini  del  giorno per esprimere, nel  

r ispetto del  principio della plurali tà di  opinione ,  gl i  orientamenti  presenti  al  suo 

interno, su temi ed avvenimenti  di  carattere poli t ico, sociale,  economico, culturale ed 

interpretare con tal i  at t i  ,  la partecipazione dei  ci t tadini  agli  eventi  che interessano la 

comunità nazionale  ed internazionale.  

 

10.  La legge disciplina la composizione,  l 'elezione, la  durata  in carica, lo  

scioglimento e la sospensione del  Consiglio.   

 

11.  Il  funzionamento del  Consiglio,  nel  quadro dei  principi  stabil i t i  dallo Statuto, è 

disciplinato dal  regolamento approvato  a maggioranza assoluta dei  Consiglieri  

dell’Ente. 

 

12.  Salvo i  casi  di  sospensione e scioglimento, i l  Consiglio Comunale dura in carica 

sino alla elezione del  nuovo, l imitandosi ,  dopo la pubblicazione del  decreto di  indizione 

dei  comizi  elet torali ,  ad adottare gli  at t i  urgenti  ed improrogabil i .  La valutazione della  

sussistenza dei  presupposti  dell’urgenza e  della improrogabil i tà,  compete al  consiglio 

stesso. 

 

13.  Sono considerati  at t i  urgenti  ed improrogabil i :  

 

-  Le variazioni di  bilancio ri tenute urgenti ;  

-  La ratif ica delle deliberazioni d’urgenza adottate dalla Giunta Comunale, i  piani  

economico-finanziari  che costi tuiscano presupposto per l’approvazione di  progett i  

urgenti  per  i  quali  vi  sono termini di  scadenza; 

-  [Modifiche, integrazioni,  chiarimenti ,  richieste dal CO.RE.CO. su deliberazioni già 

adottate dal Consiglio Comunale;]  

-  [Provvedimenti  relativi   al la trasformazione e soppressione di  concorsi  per i  quali  

sia intervenuta dif f ida dal Prefetto;]  

-  Provvedimenti  che si  rendano necessari per assicurare l’efficacia dell’at tività  

amministrat iva e da adottare entro precisi  termini di  decadenza; 

-  Ogni al tro provvedimento di  competenza del  Consiglio Comunale che lo stesso 

dichiari  urgente ed improrogabile.  

 

 

Art. 30 

Consiglieri Comunali 
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1.  I consiglieri  entrano in carica al l’at to della proclamazione ovvero, in caso di 

surrogazione, non appena i l  Consiglio adotta la relat iva deliberazione e rappresentano i l 

Comune senza vincolo di  mandato. Essi  hanno diri t to di  iniziat iva su ogni  questione 

sottoposta al la deliberazione del  Consiglio e di  formulare interrogazioni,  interpellanze e  

mozioni nei  modi stabil i t i  dal  Regolamento Comunale. 

 

2.  Hanno, inoltre,  i l  diri tto di  ottenere dagli  uffici  del  Comune, dalle aziende ed Enti  

dipendenti  dal  Comune stesso, tutte le notizie ed informazioni in loro possesso ed util i  

al l’espletamento del  mandato. 

 

3.  I diri t t i  stabil i ti  nei  precedenti  commi  si  esercitano con le modali tà ed i  l imiti  

previst i  dal  relat ivo regolamento. 

 

4.  I consiglieri  comunali  hanno i l  dovere di  intervenire al le sedute del  consiglio e di  

partecipare ai  lavori  delle commissioni delle quali  fanno parte.  

 

5.  Essi  sono tenuti  al  segreto nei  casi  specificatamente determinati  dalla legge. 

 

6.  I consiglieri  si  costi tuiscono in gruppi secondo le norme del  regolamento per i l  

funzionamento del  consiglio.  

 

7.  Tra i  consiglieri  proclamati  elet t i  assume la  qualif ica di  consigliere anziano colui  

che ha ottenuto  i l  maggior numero di  voti ,  con esclusione del  Sindaco neoeletto e dei 

candidati  al la carica di  Sindaco proclamati  consiglieri .  [ai  sensi  dell’art .  7 della legge 

15 ottobre 1993, n°  415]  .  

 

8.  Le indennità dei  consiglieri  sono stabil i te dalla legge. 

 

9.  A ciascun consigliere  comunale può essere  at tr ibuito dal Sindaco i l  compito di  

esaminare part icolari  problematiche con i l  compito di  r iferire al  Consiglio Comunale. 

 

10.  Il  Comune manleva da ogni qualsiasi  spesa legale e processuale i l  Sindaco, gli  

Assessori ,  i  Consiglieri ,  i l  Segretario Generale,  i l  Direttore Generale e i  dipendenti 

comunali  che, in conseguenza di  fat t i  ed att i  relat ivi  al l’espletamento delle loro funzioni 

e,  comunque,  connessi ,  collegati  o r iferi t i  a motivi  e cause di  ufficio  e/o di  servizio, si  

t rovino personalmente coinvolt i  in procedimenti  civil i ,  amminist rat ivi  e penali  di  ogni 

stato e grado.  

 

 

Art.  31 
Cessazione dalla Carica di Consigliere 

 

1.  I consiglieri  comunali  cessano dalla carica, oltre che nei  casi  di  morte e  di  scadenza  

naturale o eccezionale  del  mandato, per decadenza e dimissioni.  

 

2.  I consiglieri  che non intervengano a tre sedute consil iari  consecutive senza 

giustif icati  motivi ,  sono dichiarati  decaduti .  

 

3.  La decadenza è pronunciata dal  Consiglio Comunale a norma del  regolamento interno,  

anche nei  casi  in cui r icorrano impedimenti ,  incompatibil i tà o incapacità contemplate 

dalla legge. 

 

4.  Con decreto del  Presidente della Repubblica su proposta del  Ministro dell’Interno, i l  

Sindaco e i  componenti  del  Consiglio e della Giunta possono essere rimossi  quando 

compiano att i  contrari  al la costi tuzione o per gravi e persistenti  violazioni di  legge o per 

gravi motivi  di  ordine pubblico. 
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5.  Le dimissioni dalla carica di  consigliere sono indirizzate al  Consiglio,  devono essere 

presentate personalmente  e devono essere  assunte immediatamente al  protocollo del 

Comune secondo l’ordine temporale di  presentazione.  Le dimissioni non presentate 

personalmente devono essere autenticate ed inoltrate al  protocollo per i l  tramite di 

persona delegata con atto autenticato in data non anteriore a cinque giorni,  secondo 

quanto previsto dall’art .  38 comma 8 del  D.Leg.vo 267/2000 e successive modificazioni 

ed integrazioni.  Esse sono irrevocabil i  non necessitano di  presa d’atto e sono 

immediatamente efficaci .  Il  Consiglio,  entro e non oltre dieci  giorni ,  procede alla  

surroga dei  consiglieri  dimissionari  con separata deliberazione seguendo l’ordine di 

presentazione delle dimissioni quale risulta  dal  protocollo. Non s i  procede alla surroga 

qualora, r icorrendone i  presupposti ,  si  debba procedere al lo scioglimento del  consiglio  a  

norma dell’art .141 let tera b) punto 3 del  D.Leg.vo 267/00.  

 

6.  Nel caso di  sospensione dalla carica di  un consigliere adottata ai sensi  dell’art .59 del 

D.Leg.vo 267/00 ,  i l  Consiglio nella prima adunanza successiva alla notif ica del  

provvedimento di  sospensione, procede alla sua temporanea sosti tuzione affidando la  

supplenza, per l’esercizio delle funzioni di  consigliere,  al  candidato della stessa l ista che 

ha riportato, dopo gli  elet t i ,  i l  maggior numero di  voti .  La supplenza ha termine con la 

cessazione della sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si  fa luogo alla 

surrogazione. 

 

 

 

Art. 32 
Regolamento Interno 

 

1.  Le norme relative al  funzionamento del  Consiglio Comunale sono contenute,  per 

quanto non previsto nella legge e  nel  presente statuto, in apposito regolamento interno 

da approvare, a maggioranza assoluta dei  consiglieri  assegnati  al  Comune, entro 30  

giorni  dall 'adozione del  presente Statuto. 

 

2.  La stessa maggioranza assoluta dei  componenti  i l  Consiglio è r ichiesta per le 

modifiche e revisioni del  Regolamento. 

 

 

Art.  33 
  Funzioni,  attribuzioni e competenze 

 
1.  Il  Consiglio comunale  esercita le potestà e le competenze stabil i te dalla legge e 

dal  presente Statuto e  svolge le proprie at tr ibuzioni informando la propria azione ai 

principi ,  al le modali tà ed alle procedure stabil i t i  dal  presente Statuto e dalle norme 

regolamentari .  

 

2.  Spettano  al   Consigl io comunale, tutte le  competenze fissate dalle leggi,   dal  

presente Statuto e dai  Regolamenti;  in part icolare ha competenza esclusiva e senza 

possibil i tà di  delega ad altr i  organi sui  seguenti  at t i  fondamentali :  

 

a.  convalida dei  consigl ieri  elet t i  e decisione sulle condizioni di  ineleggibil i tà,  di  

incompatibil i tà e decadenza dei  consiglieri  elet t ivi  secondo le vigenti  disposizioni di  

legge; 

b.  surrogazione dei  consiglieri ;  

c.  approvazione delle l inee programmatiche di  mandato [entro e non oltre i l  60esimo 

giorno dalla proclamazione del  Sindaco] ,  la loro modifica ed integrazione e la 

verifica;    
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d.  approvazione dello Statuto dell’Ente, delle aziende speciali  ,  delle società e di  tutte 

le al tre organizzazioni e strutture,  societarie e non, previste dalla legislazione 

vigente e  la loro revis ione e le relat ive modificazioni,  [nonchè l 'assunzione diretta e 

la concessione dei  pubblici  servizi  e l 'af f idamento di  att ivi tà o servizi  mediante 

convenzione] ;  

e.  approvazione dei  regolamenti ,  con esclusione di  quell i  r iguardanti  l 'organizzazione e  

l’ordinamento degli  uffici  e dei servizi  che sono attr ibuit i al la competenza della 

Giunta Comunale,  di  cui ,  però, f issa i  cri teri-guida e  generali ;  

f .  ist i tuzione degli  organismi di  partecipazione, compresa la disciplina dei  loro compiti  

e delle norme di  funzionamento; 

g.  organizzazione dei  pubblici  servizi ,  costi tuzione di  ist i tuzioni e aziende speciali ,  

concessione dei  pubblici  servizi  a società di  capitali ,  af f idamento di  att ivi tà o servizi 

mediante convenzione ;  

h.  nomina degli  organi collegiali  consult ivi  interni  e dei  Revisori  dei  Conti ;  

i .  definizione  degli  indirizzi  per la nomina, la designazione e la revoca dei  

rappresentanti  del  Comune presso enti ,  aziende ed ist i tuzioni;   

j . nomina dei  rappresentanti  del  Consiglio presso Enti ,  aziende ed ist i tuzioni,  al lo 

stesso espressamente r iservata dalla legge; 

k.  i  programmi generali  e settorial i ,  i  bi lanci  annuali  e pluriennali  e relat ive variazioni,  

le relazioni previsionali  e programmatiche , i  conti  consuntivi ,   i  piani  f inanziari ,  i  

programmi tr iennali  e l 'elenco annuale dei  lavori  pubblici  con l’ indicazione dei  mezzi  

stanziati  nel  bilancio e disponibil i  secondo le indicazioni contenute nell’art .  14 della 

legge n. 109/94, i  piani  terri torial i  ed urbanist ici  ed i relat ivi  strumenti  at tuativi ,  i  

piani  part icolareggiati  ed i  piani di  recupero, i  programmi annuali  e pluriennali  per la 

loro attuazione, le eventuali  deroghe ad essi ,  i  pareri  da rendere nelle dette materie;  

l .  l 'ist i tuzione e l 'ordinamento dei  tr ibuti-  con esclusione della determinazione delle 

relative aliquote – ,   la disciplina generale  delle tariffe per la f ruizione di  beni  e 

servizi  e le relat ive variazioni,  non di  carattere automatico; 

m.  gli  indirizzi  da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli  enti  dipendenti ,  

sovvenzionati  o sottoposti  a vigilanza;  

n.  la contrazione dei  mutui  e aperture di  credito  non previst i  espressamente in al tr i  at ti  

fondamentali  del  Consiglio e l 'emissione di  presti t i  obbligazionari ;  

o.  gli  acquist i  e le al ienazioni immobiliari ,  le relative permute,  gli  appalt i  e le 

concessioni che non siano espressamente previst i  in at t i  fondamentali  del  Consiglio o 

che non costi tuiscano mera esecuzione  o che comunque non rientr ino  nella ordinaria 

amministrazione  di  funzioni e servizi  di  competenza del  Sindaco, della Giunta,  del 

Segretario,  di  al tr i  funzionari  dirigenti  o dei  responsabil i  dei  servizi .  

p.  Approvare le convenzioni con altr i Comuni e quelle tra i l  Comune e la Provincia,  la 

costi tuzione e  la modificazione di  forme associative;  

q.  Deliberare l’ ist i tuzione, i  compiti  e le norme sul  funzionamento degli  organismi di  

decentramento e di  par tecipazione; 

r .  Deliberare le nomine ed adottare ogni al tro provvedimento di  carattere 

amministrat ivo per i l  quale la legge stabil isca la specifica competenza del  Consiglio;  

s .  Ist i tuire le Commissioni Consil iari ,  determinandone i l  numero e  le competenze; la  

presidenza di  eventuali  Commissioni consil iari  aventi  funzioni di  Commissioni 

d’indagine sull’at t ività dell’Amministrazione di  controllo e/o  di  garanzia spetta al le 

opposizioni;  

3 .  Le deliberazioni  in ordine agli  argomenti  di  cui  al  presente  art icolo non possono 

essere adottate in via  d’urgenza da altr i  organi del  Comune, salvo quelle at t inenti  al le 

variazioni di  bilancio da sottoporre a rat if ica del  Consiglio.   

 

Art. 34 
Sessioni e convocazione del  Consiglio comunale 

 
1 .  L 'at t ività del  Consiglio comunale si  svolge in sessione  ordinaria o straordinaria o 

d 'urgenza. 
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2  Ai f ini  della convocazione sono considerate ordinarie le sedute nelle quali  vengono 

inseri t i  i  seguenti  at t i  fondamentali :  le linee programmatiche di  mandato, la verifica 

sulla loro attuazione,  le proposte di  deliberazioni inerenti  i l  Bilancio di  previsione ed i l  

Rendiconto  della gestione. Sono considerate straordinarie in ogni al tra ipotesi .  Il  

Consiglio è convocato d 'urgenza solo quando sussistono motivi  r i levanti  ed 

indilazionabil i .  In ogni caso dal  momento in cui  è effettuata la convocazione, tutt i  gl i  

at t i  iscrit t i  al l 'ordine del  giorno devono essere depositat i  presso la Segreteria comunale , 

ovvero in al tro ufficio indicato nell 'avviso di  convocazione. 

Le sessioni ordinarie  devono essere convocate almeno 5 giorni  prima del  giorno 

stabil i to;  quelle straordinarie almeno 3 giorni  prima, fat t i  salvi  i  casi  specificatamente 

previst i  dalla legge,  dal  presente Statuto o dai  Regolamenti  comunali .  In casi  di 

eccezionale urgenza la  convocazione  può avvenire con un anticipo di  almeno 24 ore. 

 

 

Art. 35 
Prima adunanza e  convocazione del Consiglio comunale 

 

1.  La prima adunanza del  Consiglio deve essere convocata dal  Sindaco neo - elet to entro 

dieci  giorni  dalla proclamazione degli  elet ti   e deve tenersi  entro i l  termine di   dieci 

giorni  dalla convocazione. In caso di  inosservanza dell’obbligo di  convocazione 

provvede, in via  sosti tutiva, i l  Prefetto.  

 

2.  Nella prima adunanza i l  Consiglio comunale, prima di  deliberare su qualsiasi  altro 

oggetto,  esamina la condizione degli  elet t i ,  compresa quella del  Sindaco.  [e  procede 

alla elezione del  Presidente del  Consiglio che assume immediatamente le funzioni e 

presiede la seduta immediatamente dopo la sua elezione] .  

 

3.  Nella stessa seduta,  dopo la convalida degli  elet t i  [e l 'elezione del  Presidente del  

Consiglio] ,  i l  Sindaco presta giuramento di  fronte al  Consiglio comunale e  comunica 

l 'intervenuta nomina del  Vicesindaco e degli  al tr i  componenti  la Giunta Municipale ,  

nonchè  i  compiti  assegnati  ai  componenti  la  Giunta Comunale. 

 

4.  Dopo gli  adempimenti  di  cui  al  comma precedente,  i l  Consiglio comunale  procede alla  

elezione del  Presidente del  Consiglio che assume immediatamente le funzioni e presiede 

la seduta immediatamente dopo la sua elezione.”  

 

4.  [L’adunanza è presieduta dal Sindaco neo – elet to l imitatamente alla trattazione 

della questione relativa alla convalida degli  elet t i  spettando al  Presidente del  Consiglio 

la presidenza delle sedute consil iari .]  

 

Art. 36 
  Pubblicità delle sedute 

 

1.  Le adunanze del  Consiglio comunale sono di  norma tenute nel  Palazzo municipale,  

pubbliche e aperte agl i  organi  di  informazione. 

 

2.  Il  Regolamento di  funzionamento stabil isce i  casi  in cui  i l  Consiglio si  r iunisce fuori  

dalla sede municipale e quando le sue adunanze sono segrete.  

 
3. Le sedute del  Consiglio Comunale con l’apposito ordine del  giorno, devono essere 

convocate tramite manifesti  pubblici ,  comunicati  stampa ed altre  forme di  informazione 

e comunicazione di  cui  i l  Comune è dotato, per poter informare tutta la ci t tadinanza, in 

tempo uti le,  affinchè questa possa assistere al le sedute conoscendo i  temi della 

discussione.  



                                          Pagina 24 di 46  

_statuto comunale coordinato con modifiche ed integrazioni al 2014 - Copia 

Art. 37 
Commissioni 

 

1.  Il  Consiglio Comunale  può ist i tuire  nel  suo seno  Commissioni permanent i , 

Commissioni speciali  di  studio, commissioni  di  indagine. 

 

2.  La ist i tuzione delle commissioni deve essere deliberata dalla maggioranza assoluta dei  

membri assegnati  al  Consiglio.  

 

3.  La composizione delle commissioni  deve rispettare,  a t traverso i l  cri terio 

proporzionale,  la composizione delle forze poli t iche del  Consiglio.  

 

4.  Il  funzionamento, i  poteri  ,  l 'oggetto e la  durata delle Commissioni sono disciplinati  

con apposito Regolamento. 

 

5.  Le Commissioni permanenti ,  con competenze l imitate a determinate materie,  hanno lo 

scopo di  semplificare e velocizzare i  lavori  e le delibere di  competenza del  Consiglio.  

 

6.  Le commissioni speciali  sono finalizzate al l 'approfondimento ed allo studio di 

part icolari  problematiche inerenti  materie di  competenza del  

Consiglio.  

 

7.  Le Commissioni di  indagine hanno i l  compito di  vigilare sull 'operato e sulla at t ività 

dell 'Amministrazione.  I membri delle Commissioni sono designati  autonomamente dai  

r ispett ivi  gruppi consi l iari .  La Commissione Consil iare ha diri t to di  accesso a tutt i  gl i  

at t i  e documenti  del  Comune afferenti  l’indagine da svolgere  e conclude con una 

relazione in cui  sono riportate le dist inte posizioni assunte da ciascun componente sui  

fat t i  accertat i .  

 

Art.  38 
Il   Presidente del Consiglio 

 
1. La presidenza del  Consiglio è at tr ibuita ad un consigliere comunale, nominato, nella  

prima seduta del  Consiglio,  tra i   consiglieri  elet t i  che non ricoprano la carica di  Sindaco 

o Assessore. L 'elezione avviene a scrutinio segreto e a maggioranza dei  2/3 dei  

consiglieri  assegnati .  

 

2.  Qualora nessuno raggiunga la maggioranza richiesta di  cui  al  comma precedente,  si  

procede ,  nella seduta,  ad una ulteriore votazione  che vede eletto Presidente il  

Consigliere suffragato con la maggioranza assoluta dei  voti  dei  consiglieri  assegnati .  Nel 

caso di  esi to negativo si  procede immediatamente al  ballottaggio tra i  due candidati  più 

votati  e r isulta elet to i l  candidato che raccoglie più voti  e ,  in  caso di  pari tà,  i l  candidato 

più anziano di  età.  

 

3.  In sede di  prima attuazione l 'elezione del  Presidente viene effettuata nella prima 

seduta consil iare successiva all 'entrata in vigore del  presente Statuto. 

 

4.  La deliberazione di  nomina del  Presidente è immediatamente eseguibile e viene  

comunicata per conoscenza alla Prefettura,  [all 'Organo di  controllo]  ed al  Revisore dei  

conti .  

 

5.  Il  Presidente del  Consiglio può essere revocato, su richiesta mot ivata ,   sottoscri t ta da 

un numero di  Consiglieri  non inferiore a 2/5 e depositata 10 giorni  prima, con i l  voto 

favorevole  palese e con appello nominale,  dei  2/3 dei  consiglieri  assegnati .  
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6. Le funzioni vicarie del  Presidente del  Consiglio,  in caso di  sua assenza o 

impedimento,   sono esercitate  dal  Consigliere Anziano. E’ escluso dalla funzione 

vicaria del  Presidente  del  Consiglio i l  Sindaco neoeletto ed i  candidati  al la carica di 

Sindaco proclamati  consiglieri  [ai sensi  dell ’art .  7 della legge 15 ottobre 1993,  n° 415] .  

 

7. Al Presidente del  Consiglio sono attr ibuit i  i  poteri  di  convocazione e di  direzione dei  

lavori  e delle at t ività del  Consiglio.  Il  Presidente del  Consiglio assicura un’adeguata e  

preventiva informazione ai  gruppi consil iari  ed ai  singoli  consiglieri  sulle questioni 

sottoposte al  Consiglio Comunale.  

 

 

Art. 39 

Compiti  e poteri  del  Presidente del Consiglio 
 
1. Il  Presidente del  Consiglio rappresenta nella sua interezza i l  Consiglio,  ne tutela la 

dignità ed assicura l 'esercizio delle funzioni al lo stesso attr ibuite dalla legge, dallo 

Statuto secondo le modali tà previste dal  Regolamento. 

 

2.  Il  Presidente convoca, presiede e  dirige i  lavori  del  Consiglio,  nonchè la Conferenza 

dei  capigruppo, secondo le modali tà f issate dal  Regolamento.  

 

3.  Il  Presidente del  Consiglio promuove l 'esercizio delle funzioni proprie del  Consiglio 

Comunale e realizza con i l  Sindaco i l  raccordo tra l 'at t ività di  indirizzo e  controllo 

poli t ico amministrat ivo e di  adozione degli  at t i  fondamentali ,  at tr ibuit i  dalla legge al  

Consiglio,  con l 'at t ività di  governo e di  amministrazione di  cui  il  Sindaco, 

rappresentante del  Comune,  è responsabile.  

 

4.  Il  Presidente del  Consiglio ,  con le modali tà previste dall 'apposito Regolamento, 

informa adeguatamente  e preventivamente i  gruppi consil iari  ed i  singoli  consiglier i 

sulle questioni sottoposte al  Consiglio.  La Rete civica assicura un apposito spazio 

riservato alla Presidenza del  Consiglio ed ai  gruppi consil iari ,  al  f ine di  pubblicizzare  

l 'at t ività del  Consiglio e dei  singoli  gruppi consil iari .  

 

5.  Il  Presidente del  Consiglio,   in part icolare,:  

a)  propone la costi tuzione delle Commissioni consil iari ,  cura l 'at t ività delle  

stesse per gli  at t i  che devono essere sottoposti  al  Consiglio;  

b) at t iva l 'istruttoria prevista sulle deliberazioni di  iniziat iva del  Consiglio e dei  

Consiglieri  nell 'ambito delle competenze esclusive che la legge riserva al  Consiglio 

medesimo;   

c)  cura i  rapporti  periodici  del  Consiglio con i l  Revisore dei  Conti ;  

d)  programma le adunanze del  Consiglio comunale e ne stabil isce l 'ordine del  giorno, 

raccordandosi  con i l  Sindaco, e tenuto conto delle proposte del  Sindaco medesimo, della 

Giunta,  delle Commissioni e dei  singoli  Consiglieri ,  che risultano istruite ai sensi  di 

legge; 

e)  promuove la partecipazione e  la consultazione dei  ci t tadini  per le materie e gli  at t i  di  

competenza del  Consiglio,  

f)  adempie alle al tre funzioni at tr ibuitegli  dallo Statuto e dai  Regolamenti  comunali .  

g) promuove  iniziat ive di  aggiornamento e di  informazione normativa inerenti  le 

specifiche competenze del  Consiglio 

 

Art. 40 

Raccordo tra i l  Presidente del Consiglio e  i l  Sindaco 
 

1.  Il  Presidente del  Consiglio e i l  Sindaco, senti to i l  Segretario comunale ,  individuano 

con atto congiunto l 'Ufficio destinato al  supporto delle at t ività del  Presidente del  

Consiglio e delle commissioni consil iari .  La sovrintendenza di  tale Ufficio, fat to salvo i l  
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principio di  dist inzione tra potere di  indirizzo e controllo e quello di  gestione, compete 

al  Presidente del  Consiglio,  mentre la responsabil i tà ed i l  coordinamento spetta al  

Segretario comunale. 

 

2.  Il  Presidente del  Consiglio ricerca l 'intesa con i l  Sindaco sui  tempi di  convocazione 

del  Consiglio.  Negli  eventuali   casi  in cui  tale intesa non sia possibile,  i l  Presidente,  

senti ta la Conferenza dei  capigruppo, f issa direttamente le date.  Tale circostanza deve 

essere fat ta r i levare nell 'avviso di  convocazione.  
 

 

Art. 41 
  Il  Consigliere 

 

1.  Il  Consigliere comunale entra in carica al l 'at to della proclamazione, ovvero in caso di  

surrogazione, non appena adottata la relat iva deliberazione da par te del  Consiglio.  

 

2.  Il  Consigliere comunale rappresenta l ' intera  comunità,  al la quale costantemente 

risponde; non ha  vincolo di  mandato e non può essere chiamato a r ispondere per le 

opinioni espresse e i  voti  dati  nell 'esercizio delle sue funzioni.  

 

3.  Il  Consigliere comunale è tenuto al  segreto di  ufficio, nei  casi  espressamente indicati  

dalla legge. 

 

4.  Lo stato giuridico, le dimissioni e la sosti tuzione del  Consigliere sono regolate dalla 

legge. 

 

5.  Le funzioni di  Consigliere anziano sono esercitate dal  consigliere  che ha ottenuto i l 

maggior numero di  preferenze,  con esclusione del  Sindaco neo eletto e dei  candidati  al la  

carica di  sindaco proclamati  consiglieri  comunali .  

 

6.  Il  Consigliere comunale ha i l  dovere di  intervenire al le sedute del  Consiglio comunale  

e di  partecipare ai  lavori  delle commissioni di  cui  fa parte.  

 

7.  Il  Consigliere  comunale esercita i l  diri t to di  iniziat iva  deliberativa per tutt i  gl i  at t i  

di  competenza del  Consiglio comunale e può presentare interrogazioni,  interpellanze, e  

mozioni con le modali tà previste dal  Regolamento. 

 

8.  Il  Consigliere comunale  ha i l  diri t to di  esercitare,  nelle forme e  con le  modali tà 

previste dalla legge e dal  Regolamento,  i l  potere di  convocazione dell 'assemblea 

consil iare.  

 

[9.  I l  Consigliere comunale ha i l  diri t to di  richiedere i l  controllo esterno  del difensore 

civico, ove nominato, su delibere giuntali  e consil iari  ,  ai sensi  dell 'art .127, comma 2,  

del  D.Leg.vo 267/00 . ]  

 

10 .  Il  Consigliere comunale ha i l  diri t to di  ottenere degli  uffici  del  Comune, nonchè 

dalle aziende, ist i tuzioni o enti  dipendenti ,  tut te le notizie e le informazioni uti l i   

al l 'espletamento del  proprio mandato. Egli ,  nei  l imiti  e nelle forme stabil i te dal  

regolamento, ha diri t to di  visionare gli  a t t i  e i  documenti ,  anche preparatori  e di 

conoscere ogni al tro at to uti l izzato ai  f ini  dell 'at t ività amministrat iva ed è tenuto al 

segreto d 'ufficio,  nei  casi  espressamente indicati  dalla legge.   

 

11. Le modali tà e le forme di  esercizio del  diri t to di  iniziat iva e di  controllo del  

Consigliere comunale, sono disciplinati  dall 'apposito regolamento del  Consiglio 

comunale. 
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12. Al Consigliere comunale possono essere  conferi t i  ,  su proposta del   

Presidente ,  dal  Consiglio incarichi  speciali   ,  definit i  nel  tempo e nell 'oggetto,  con i l  

compito di  approfondire e r iferire al  Consiglio medesimo in ordine a problematiche 

part icolari  e comunque di  competenza consil iare.  

 

13. Il  Consigliere comunale cessa dalla carica, oltre che nel  caso di  morte e di  scadenza 

naturale o eccezionale  del  mandato, per decadenza ,  r imozione e dimissione, così  come 

stabil i to dalla legge e dal  presente Statuto. 

 

14. Le dimissioni dal la carica di  consigliere ,  indirizzate al  Consiglio,  devono essere 

assunte immediatamente al  protocollo dell 'Ente nell 'ordine temporale di  presentazione. 

Esse sono irrevocabil i  e non necessitano di  presa d 'at to e  sono immediatamente efficaci .  

 

15. Il  seggio lasciato vacante dal  Consigliere  è  at tr ibuito al  candidato che nelle 

medesima l ista segue immediatamente l 'ul t imo eletto.  

 

Art. 42 

  Decadenza per assenze dal Consiglio.  Procedura 
 

1.  Nei confronti  del  Consigliere comunale che  non intervenga, senza giustif icato 

motivo, a tre sedute consecutive dei  lavori  consil iari ,  si  avvia i l  procedimento di  

decadenza.  

 

2.  Il  Regolamento per  i l  funzionamento del  consiglio comunale definisce e stabil isce la 

procedura di  decadenza che è att ivata d 'ufficio o su segnalazione di  qualsiasi  elet tore del 

Comune. 

 

Art. 43 
  Gruppi consil iari  e conferenza dei Capigruppo 

 

1. I  Consiglieri   comunali  si  costi tuiscono in gruppi,  secondo quanto stabil i to dal 

Regolamento, designandone i l  Capogruppo e  dandone comunicazione scri t ta al  

Presidente del  Consigl io ed al  Segretario Generale.  Qualora non si  esercit i  tale facoltà o 

nelle more della designazione, i  capigruppo sono individuati  nei  Consiglieri ,  non 

componenti  la Giunta,  che abbiano riportato i l  maggior numero dei  voti  per  ogni l ista.  

 

2.  I gruppi consil iari  per l 'esercizio delle  loro funzioni hanno diri t to ad un apposito 

spazio,  fornito delle st rutture e dei  mezzi essenziali ,  presso la casa del  Comune. 

 

3.  E ' ist i tuita la conferenza dei  capigruppo per l 'esercizio delle funzioni at tr ibuite dalla 

legge, dal  presente Statuto e dal  Regolamento del  Consiglio,  che ne disciplina il 

funzionamento e  le specifiche attr ibuzioni.  

 

4.  La Conferenza dei  capigruppo, presieduta  dal  Presidente del  Consiglio,  è composta da 

tutt i  i  Capigruppo consil iari ,  designati  dai  gruppi,  formalmente costi tuti  come dal  

presente Statuto e dal  Regolamento. 

 
CAPO III 

 

La Giunta Comunale 
 

 
Art.  44  

  La Giunta comunale 
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1.  La Giunta è organo di  impulso e di  proposta .  Collabora con i l  Sindaco al  governo 

del  Comune  ed impronta la propria at t ività ai  principi  della collegiali tà,  della 

trasparenza  e della efficienza. Collabora, inoltre,  con i l  Sindaco nell’at tuazione degli  

indirizzi  generali  del  Consiglio e r iferisce annualmente al  Consigl io sulla propria at t ività  

proposit iva e  di  impulso nei  confronti  dello stesso. 

 

2.  La Giunta  opera in modo collegiale at traverso le deliberazioni ,  esercita e dà 

attuazione al  programma di mandato, at tenendosi  al le decisioni  fondamentali  approvati  

dal  Consiglio Comunale, svolge att ività proposit iva e di  impulso nei  confronti  dello 

stesso;  verifica,  inoltre,  la r ispondenza dei  r isultat i  dell 'at t ività amministrat iva e  della 

gestione agli  indirizzi  imparti t i .  

 

3.La Giunta è convocata dal  Sindaco che la presiede. In caso di  assenza o di 

impedimento del  Sindaco, la Giunta è convocata e presieduta dal  Vice Sindaco o, in 

assenza anche di  quest ’ult imo, dall’Assessore più anziano per età.  

 

4.La giunta compie gli  at t i  di  amministrazione che non siano riservati  dalla legge  a l 

Consiglio e che non rientrino nelle competenze,  previste dalle leggi ,  dallo Statuto e dai 

Regolamenti  ,  del  Sindaco, del  Segretario Generale,  del  Direttore Generale e dei  

responsabil i  dei  servizi .  

 

5.La Giunta in part icolare compie tutt i  gl i  at t i  r ientranti  nello svolgimento delle funzioni  

proprie  di  indirizzo-poli t ico amministrat ivo per la piena attuazione degli   indirizzi  

generali  di  governo approvati  dal  Consiglio:  definisce  quindi i  relat ivi  obiett ivi ,  le  

priori tà e i  programmi da attuare,  emana le necessarie dirett ive per l 'at t ività 

amministrat ivo-gestionale,  verifica la r ispondenza dei  r isultat i  dell 'at t ività 

amministrat iva e della gestione  agli  indirizzi  imparti t i ,  at traverso i l  sistema dei  

controll i  interni .  

 

 

6.La Giunta,  ai  f ini  del  comma precedente:   

a.  approva, nel  r ispetto dei  principi f issati dal  Consiglio Comunale, i l  Regolamento 

degli  Uffici  e dei  Servizi ,   

b.  adotta i l  modello organizzativo dell 'Ente,  

c.  approva i l  piano tr iennale del  personale,  

d.  approva i l  Piano esecutivo di  gestione e/o i l  Piano operativo delle r isorse,  con 

riferimento al  Bilancio di  previsione approvato dal  Consiglio Comunale 

e.  approva i l  piano annuale di  formazione e  sviluppo delle r isorse umane e le   modali tà 

at tuative, anche realizzando intese collaborative con altr i  Comuni;   

f .  collabora con i l  Sindaco per la definizione delle regole per l 'at tr ibuzione degli  

incarichi  con funzione dirigenziale 

g.  [delibera e dà indirizzo per l ' incarico del  direttore generale;]  

h.  dà esecuzione ai  provvedimenti  del  Consiglio;  

i .  predispone lo schema di  bilancio preventivo ed i l  conto consuntivo secondo le 

modali tà stabil i te dal  regolamento di  contabil i tà;  

j . predispone le l inee programmatiche relat ive alle azioni e ai  progett i  da realizzare nel  

corso del  mandato;  

k.  adotta i  provvediment i  di  attuazione dei  programmi generali  approvati  dal  Consiglio,  

nel  r ispetto degli  indirizzi  f issati ;  

l .  delibera, nei  casi  d’urgenza, le variazioni di  bilancio, salvo ratif ica del  consiglio nei  

sessanta giorni  successivi ,  a  pena di  decadenza; 

m.  [delibera gli  storni di  fondi con le modalità e l imiti  previsti  dal  regolamento di  

contabil i tà];  

n.  provvede all’approvazione ed esecuzione dei  progett i  di  opere pubbliche, sempre che 

esistano concreti  mezzi di  f inanziamento e che le opere siano state previste nel 

programma annuale e  pluriennale delle opere pubbliche;  
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o.  [delibera la contrazione dei  mutui relativi  alle opere pubbl iche previste nel  

programma delle opere pubbliche allegato al  bilancio preventivo];  

p.  dà indirizzo per gli  incarichi  per la progettazione,  direzione e collaudo dei  lavori;  

q.  determina i  cri teri  e le modali tà di  concessione di  sovvenzioni,  contributi ,  sussidi  ed 

ausil i  f inanziari ,  vantaggi economici di  qualunque genere a persone ed enti  pubblici e 

privati ;  

r.  delibera la concessione di  contributi;  l’esenzione e rimborsi  a terz i   con l’osservanza 

e i  l imit i  stabil i t i  dalle leggi e dai regolamenti;  

s.  attua le deliberazioni  adottate dal  Consigl io in materia di  servizi  pubblici ,  enti ,  

aziende ed organismi  ist i tuiti  dal  Comune e da esso dipendenti  o sovvenzionati ,  

provvedendo agli  adempimenti  di  vigilanza, anche sulle società a partecipazione 

comunale con l’osservanza degli  indirizzi  stabil i t i  dal  Consiglio;  

t .  dà indirizzo in materia di  l i t i  att ive e passive, in materia di  transazioni e r inunce non 

riguardanti  i l  r iconoscimento di  debit i  fuori  bilancio;  

u.  delibera le spese relat ive alle locazioni di  immobili  o beni strumentali  ed alla 

somministrazione e  fornitura di  beni e servizi  a carattere continuativo, nonché  quelle 

a valere sugli  esercizi  f inanziari  successivi  previste nell’ambito del  bilancio 

pluriennale;  

 

Art.  45 
   Composizione 

 
1.  La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero di  componenti ,  tra cui  un Vice 

Sindaco, entro la misura massima prevista dalla legge, nel  rispetto del  principio di  pari  

opportunità tra uomini e donne. 

 

2. Possono essere  nominati  assessori   anche cit tadini  esterni  al  Consiglio,  purchè siano 

in possesso di  requisi t i  di  compatibil i tà ed eleggibil i tà a Consiglieri  comunali .  

 

3.  Gli  Assessori  esterni  partecipano alle sedute del  Consiglio ed intervengono alla  

discussione, su invito del  Sindaco, ma non hanno diri t to di  voto. 

 

4.  Al Vicesindaco ed agli  Assessori  ,  i l  Sindaco  può delegare l 'esercizio delle sue 

funzioni di  sovrintendenza. 

 
 

Art.  46 
Nomina 

 
1.  Gli Assessori ,  compreso i l  vice Sindaco,  sono nominati  dal  Sindaco con proprio 

decreto e presentati  al  Consiglio nella prima seduta successiva alle  elezioni.  

2.  Il  Sindaco  può revocare i l  Vicesindaco e gli   Assessori ,  dandone notizia al  

Consiglio.  

 

3.  La nomina ad Assessore ha efficacia a decorrere dal  giorno della comunicazione 

dell’accettazione della carica. Gli  Assessori  non consiglieri  partecipano al  Consiglio 

senza diri t to di  voto con funzione di  relazione e diri t to di  intervento nelle materie  

assegnate .  

 

4.  Non possono far parte della Giunta i  parenti  ed affini  f ino al  terzo grado del  Sindaco.  

Gli  stessi  non possono essere nominati  rappresentanti  del  Comune. I componenti  la  

Giunta Comunale competenti  in materia di  urbanist ica ,  di  edil izia  privata  e di  lavori 

pubblici  devono astenersi  dall’esercitare in proprio at t ività intellet tuale l ibero-

professionale in materia di  edil izia privata e pubblica nel  terri torio da essi 

amministrato. 

 



                                          Pagina 30 di 46  

_statuto comunale coordinato con modifiche ed integrazioni al 2014 - Copia 

Art. 47 
   Attività degli  assessori 

 

1.  Gli  assessori  svolgono att ività preparatoria dei  lavori  della giunta nell 'ambito dei  

rapporti  e degli  incarichi  at tr ibuit i  dal  Sindaco. 

 

2.  Gli  assessori  presentano le proposte di  intervento verif icando che rientrino 

nell 'at tuazione dei  programmi generali  approvati  dal  Consiglio 

 

3.  Gli  assessori  coadiuvano i l  Sindaco nello svolgimento delle sue funzioni e nell 'ambito 

delle materie loro delegate dal  Sindaco, adottano gli  at t i  di  indirizzo conseguenti  a i  

provvedimenti  della giunta comunale per la  gestione ed esecuzione di  competenza dei  

Responsabil i  dei  servizi ,  nonchè gli  at t i  espressamente loro delegati  da parte del 

Sindaco. 

 

4.  Gli  assessori  forniscono ai  responsabil i  dei  servizi  le dirett ive poli t iche per la 

predisposizione dei  programmi e dei  progett i  e degli  obiett ivi  da sottoporre al l 'esame 

degli  organi di  governo del  Comune 

 

 
Art.  48 

Funzionamento della Giunta 
 

1.  La Giunta è convocata e presieduta dal  Sindaco, che coordina e controlla l 'at t ività  

degli  Assessori;  l 'ordine del  giorno dei  lavori  della giunta è stabil i to dal  Sindaco, tenuto 

conto degli  argomenti  proposti  dai  singoli  Assessori .  

2.  Le modali tà di  convocazione e  di  funzionamento della giunta sono stabil i te 

dall 'apposito regolamento. 

 

3.  Le sedute della giunta non sono pubbliche. 

 

Art. 49 

Deliberazioni di  urgenza della giunta 
 

1.  La giunta può, in caso di  urgenza,  sotto la propria responsabil i tà,  adottare 

deliberazioni at t inenti  al le variazioni di  bilancio. 

2.  Le deliberazioni suddette sono da sottoporre a rat if ica del  Consiglio nei  sessanta 

giorni  successivi  ,  a pena di  decadenza. 

3.  Il   Consiglio ,  ove neghi la rat if ica o modifichi  la deliberazione della giunta,  adotta i  

necessari  provvedimenti  nei  r iguardi  dei  rapporti  giuridici  eventualmente sort i  sulla base 

delle deliberazioni non ratif icate o modificate.  

 
Capo IV 

Il  Sindaco 

 
Art.  50 

 Il  Sindaco 
 

1.  Il  Sindaco è l 'organo responsabile  dell 'amministrazione del  Comune,  nonchè ufficiale  

del  governo ed organo decentrato dello Stato 

 

art.   51 
  Elezione e  durata 

 



                                          Pagina 31 di 46  

_statuto comunale coordinato con modifiche ed integrazioni al 2014 - Copia 

1. Il  Sindaco è elet to direttamente dai  ci t tadini  secondo le modali tà stabil i te dalla legge  

che disciplina altresì  i  casi  di  ineleggibil i tà,  di  incompatibil i tà,  lo stato giuridico, la 

durata e le cause di  cessazione dalla carica.  

 

2. Nel caso di  cessazione per scadenza naturale i l  Sindaco rimane in carica sino 

all 'elezione del  successore. 

 

3.  Nel caso di    impedimento permanente, r imozione, decadenza e decesso ,  la cessazione 

dalla carica del  Sindaco comporta la decadenza della Giunta e  l 'avvio del  procedimento 

di  scioglimento del  Consiglio Comunale. Il  Consiglio e la giunta,  comunque, r imangono 

in carica sino alla elezione del  nuovo Consiglio e del  nuovo Sindaco. 

 

4.  Le dimissioni del  Sindaco sono presentate per iscri tto al Consiglio Comunale:  

trascorso i l  termine di  20 giorni ,  periodo entro cui  possono essere ri t irate,  diventano 

irrevocabil i  e si  procede allo scioglimento del  Consiglio ed alla nomina del  

Commissario. 

 

5.  Nel caso di  approvazione di  mozione di  sf iducia nei  confronti  del  Sindaco, si  procede 

allo scioglimento del  Consiglio ed alla nomina del  Commissar io, con la immediata  

cessazione dalla carica del  Sindaco,  della Giunta e del  Consiglio.  

 
Art.  52 

   Giuramento e distintivo 
 

1.  Il  Sindaco nella prima adunanza consil iare,  dopo la convalida degli  elet t i ,  giura  

dinanzi  al  Consiglio ,  pronunciando la seguente formula di  r i to .  "Giuro di  osservare 

lealmente la Costi tuzione Ital iana ".  

 

2.   Il  dist intivo del  Sindaco consiste in una fascia tr icolore con lo stemma della  

Repubblica e lo  stemma del Comune,  da portarsi  a tracolla.  

 
Art.  53 

Compiti  
 

1.  Il  Sindaco rappresenta i l  Comune, è organo responsabile  dell 'Amministrazione 

comunale, sovrintende alle verifiche  di  r isultato, connesse al  funzionamento dei  servizi  

comunali ,  impartendo dirett ive  al  Segretario comunale, al  Direttore generale,  se 

nominato, ed ai  responsabil i  degli  Uffici  e dei  servizi  in  ordine agli  indirizzi  

amministrat ivi  e gestionali ,  nonchè sulla esecuzione degli  at t i .  

 

2.  Il  Sindaco  esercita le funzioni at tr ibui tegli  dalle leggi ,  dal  presente Statuto,  dai  

regolamenti   e  sovrintende all 'espletamento  delle funzioni e  compiti  statal i   e regional i 

conferi t i  al  Comune. Ha altresì  competenza e poteri  di  indirizzo, di  vigilanza e controllo 

sull 'at t ività degli  Assessori  e delle strutture gestionali  ed esecutive. 

 

3.  Il  Sindaco ,  sulla base degli  indirizzi  stabil i t i  dal  Consiglio Comunale, provvede alla  

nomina, al la designazione  ed alla revoca dei  rappresentanti  del Comune presso enti ,  

aziende ed ist i tuzioni ,  garantendo la presenza di  entrambi i  sessi ,  salvo i  casi  in cui  

debba essere garanti ta la rappresentanza della minoranza consil iare. 

 

4.  Il  Sindaco ,  sulla base degli  indirizzi  espressi  dal  Consiglio Comunale e  nell 'ambito  

dei  cri teri  eventualmente indicati  dalla Regione, coordina e r iorganizza gli  orari   degli  

esercizi  commerciali ,  dei  pubblici  servizi  e dei  servizi   pubblici ,  nonchè, di  intesa con i 

soggett i  responsabil i ,  l 'orario  di  apertura al  pubblico degli  uffici  pubblici  localizzati  nel 

Comune, al  f ine di  un 'organica armonizzazione dell 'espletamento dei  servizi  sul 

terri torio comunale rispondente al le esigenze complessive della comunità.  In casi  di  
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emergenza, dovuti  ad eventi  straordinari ,  nell 'interesse dell 'utenza  i l  Sindaco può 

modificare gli  orari  dei  servizi  ci tat i  .   

 

5.  Il  Sindaco adotta  provvedimenti  contingibil i  ed urgenti  in materia di  sanità,  igiene,  

edil izia e polizia  locale al  f ine di  prevenire ed eliminare minacce e pericoli  al la pubblica 

incolumità e nel  caso di  non ottemperanza può provvedervi d 'ufficio a spese degli 

interessati .  

 
6.  Il  Sindaco informa la ci t tadinanza sulle si tuazioni di  pericolo per calamità naturali ; 

deve periodicamente informare sulle aree a r ischio e sui  provvedimenti  e i  

comportamenti  da adottare in caso di  emergenza; in fase di  preallarme deve informare i 

gestori  delle at t ività produtt ive e commerciali ,  nonchè i  soggett i  responsabil i  di  edifici  

strategici  ubicati  nelle aree e zone a r ischio;  in fase di  al larme,  deve comunicare al la  

ci t tadinanza le azioni  intraprese, come predisposte dal  piano comunale di  protezione 

civile,  nonchè comunicare con sollecitudine l 'eventuale cessato allarme. 

 

7. Il  Sindaco, oltre al le competenze att ibuitegli  dalle leggi ,  esercita tutte quelle 

assegnate dal  presente Statuto e dai  regolamenti ,  quale organo di  amministrazione, di  

vigilanza e  poteri  di  autorganizzazione delle  competenze connesse all 'ufficio. 

 

 

Art.  54   

 Vice Sindaco 
 

1.  Il  vice Sindaco, nominato tale dal  Sindaco è l 'Assessore che ha la delega generale per 

tutte le funzioni del  Sindaco, in caso di  assenza o impedimento di  quest 'ul t imo. 

 

2  Il  vice Sindaco sosti tuisce in tutte le sue funzioni i l  Sindaco temporaneamente 

assente.  

 

3.  Nel caso di  impedimento permanente,  decadenza o decesso del  Sindaco, i l  vice 

Sindaco assume tutte le funzioni del  Sindaco sino alla elezione del  nuovo Consiglio e del  

nuovo Sindaco.  

 

 
Titolo  III 

 
Il  modello di  governo 

 
Capo I    

L'Amministrazione, poteri  e competenze 
 

Art.  55   
Principi dell 'azione di governo 

 

1.  Il  Comune di  LEVERANO per  assolvere appieno la sua missione di  cura  degli  

interessi  e di promozione dello sviluppo del la comunità rappresentata,  informa i l  proprio 

modello di  governo ai  seguenti  principi:  

 

a)  scelta della programmazione e della pianificazione come metodo di  intervento 

organico nella realtà socioeconomica per uno sviluppo coordinato  e quale oggetto di  

confronto fondato su chiari  e misurabil i  obiett ivi  per verificare con chiarezza e 

trasparenza funzioni,  responsabil i tà e poteri ;  

b) svolgimento prevalente di  promozione  e di  regolazione delle azioni tese a sostenere e  

rafforzare lo sviluppo locale,  nonchè di  promozione, regolazione e gestione di  servizi  
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alla persona, al la collet t ività e al  terri torio,  at traverso lo strumento della  

programmazione, quale metodo di  intervento organico nella realtà socioeconomica; 

c)  potenziamento del  processo di  integrazione europea, mediante previsione di  strument i  

e strutture appropriate;  

d) sviluppo del   principio di  sussidiarietà,  sia vert icale che orizzontale mediante la  

valorizzazione del  ruolo di  collaborazione e cooperazione con gli  al tr i  l ivell i  

ist i tuzionali ,  la promozione ed i l  r iconoscimento dell 'autonomia dei  ci t tadini  e delle 

formazioni sociali  mirata ad un rafforzamento della loro capacità organizzativa al  f ine di  

un loro coinvolgimento per l 'esercizio di  compiti  e funzioni di  interesse sociale;  

e)  distr ibuzione delle funzioni secondo cri teri  di  organicità e complementari tà;  

f)  garanzia del  diri t to dei  ci t tadini  al l 'informazione e  al l 'acceso agl i  at t i  e al le strutture;  

g) semplificazione del le procedure e massima pubblici tà degli  at t i  del  procedimento;  

h)  quali tà dei   servizi ,  anche con previsione di  meccanismi di  r i levamento di  giudizio 

dei  ci t tadini ,  imparziali tà e buon andamento dell 'azione amministrat iva;  

i)  organizzazione di  strutture adeguate per  realizzare l 'autonomia imposit iva, secondo 

cri teri  di  giusta ed equa capacita contributiva della comunità,  nel  quadro delle leggi di  

coordinamento della f inanza pubblica;  

l)revisione periodica dell 'assetto organizzat ivo e funzionale per  realizzare efficienza ed 

economicità nella gest ione; 

m) dist inzione dell 'at t ività di  direzione e di  indirizzo poli t ico da quella di  gestione 

amministrat iva 

 

 

Art. 56   

  Ripartizione delle competenze 
 

1.  Gli  organi elet t ivi  e  di  governo esercitano le funzioni  di  indirizzo poli t ico 

amministrat ivo, definendo gli  obiett ivi  e i  programmi da attuare e adottando  

tutt i  gl i  at t i  r ientranti nello svolgimento di  tal i  funzioni,  e verificano la r ispondenza dei  

r isultat i  dell 'at t ività amministrat iva e della gestione ai  programmi dati  ed agli  indirizzi  

imparti t i .  

 

2.  Il  Consiglio comunale  esercita le sue funzioni di  indirizzo e controllo at traverso la 

definizione dei  programmi amministrat ivo e  l 'at t ivazione di  un controllo partecipato in 

sede preventiva, “ in i t inere “  e a consuntivo. Esplica ,  in part icolare,  la sua att ività  

intervenendo sugli  at t i  che riguardano aspett i  di   l ivello stra tegico: lo  Statuto;  i  

Regolamenti;  i l  programma amministrat ivo;  gli  at t i  di  pianificazione e programmazione 

economica,  f inanziaria e terri toriale;  gli  interventi  nelle società,  aziende, ist i tuzioni di  

gestione dei  servizi  locali ;  la trasparenza dei  documenti ,  dei  bilanci  e la loro chiarezza e 

comprensibil i tà;  l 'informazione ai  ci t tadini .  Tali  aspett i  strategici  sono volt i  a 

salvaguardare  i l  r ispetto della coerenza interna, dei  tempi interni  ed esterni ,  della  

salvaguardia  degli  equil ibri ,  dei  principi  contabil i ,  dei  principi  di  organizzazione. 

 

3.  Il  Sindaco è i l  responsabile della  realizzazione dei  programmi amministrat ivi .  

 

4.  La Giunta,  collabora con i l  Sindaco:  definisce i l  modello organizzativo, compresi  le 

modali tà e la strumentazione necessaria per  la verifica delle azioni,  nonchè gli  at t i  di   

pianificazione e i  piani   esecutivi  per la gestione ,  con gli  accorgimenti  dovuti  al le  

priori tà ed alle r isorse ,  necessari  per la piena attuazione dei  programmi definit i  dal  

Consiglio Comunale . 

 

5.  La "dirigenza" comunale partecipa alla definizione della pianificazione e dei  piani  

esecutivi  per la gest ione, mediante  la formulazione di  proposte con riferimento 

all 'ambito di  propria competenza, e ad essa spetta,  per l 'ambito di  propria competenza,  

l 'adozione di   tut t i  gl i  at t i  e provvedimenti  amministrat ivi  ,  compresi  quell i  che 

impegnano l 'amministrazione verso l 'esterno, nonchè la gestione finanziaria ,  tecnica e 



                                          Pagina 34 di 46  

_statuto comunale coordinato con modifiche ed integrazioni al 2014 - Copia 

amministrat iva mediante autonomi poteri  di  spesa, di  organizzazione delle r isorse  

umane, strumentali  e di  controllo,  in termini di  economicità,  efficacia e produtt ività.  

Essa è responsabile in via esclusiva dell 'a t t ività amministrat iva,  della gestione e dei 

relat ivi  r isultat i .   

 

6.  La collet t ività partecipa all 'at t ività amministrat iva ,  mediante le forme di  

partecipazione previste dello Statuto ,  sia nel  processo di  formazione dei   

piani  e dei  programmi - mediante gli  ist i tuti  e gli  strumenti  della consultazione,  

referendum, proposte ,  sia nel  processo di  controllo  e di  valutazione - CARTA 

COMUNALE dei SERVIZI, Ufficio Relazioni con i l  Pubblico, Forum civico telematico,  

Partecipazione al  procedimento, publicazione Rendiconto di  mandato. 

 

 
art.  57 

   Programma amministrativo 
  
1. Le l inee programmatiche relat ive alle azioni ed ai  progett i  da realizzare durante i l 

mandato amministrat ivo costi tuiscono i l  programma amministrat ivo di  mandato, di  cui  

dovrà tener conto l 'at t ività pianificazione e di  programma inerente  tutto i l  periodo di  

mandato.   

 

2.  Le  l inee programmatiche di  mandato, predisposte dal  Sindaco, senti ta la Giunta,  sono 

presentate,  quale proposta,   al  Consiglio:  esse sono definite,  adeguate ed approvate dal  

Consiglio Comunale. Ciascun consigliere comunale ha i l  pieno diri t to di  intervenire nella 

definizione delle l inee programmatiche, proponendo  integrazioni e/o modifiche,  

mediante la presentazione di  apposit i   emendamenti ,  secondo le  modali tà previste dal 

regolamento  di funzionamento del  Consiglio.   

 

3.  Durante l 'arco temporale del  mandato ,  a seguito della r i levazione di  emergenze e  

bisogni  della comunità e del  terri torio,  i l  Consiglio comunale può modificarle,  

arricchirle e adattarle.  

 

4.  Il  Consiglio Comunale, r ispetto al le l inee programmatiche,  esercita l 'at t ività di  

coprogettazione  e di  controllo in i tinere e a consuntivo. A tal  f ine i l  Presidente del 

Consiglio provvede, concordando la data con i l  Sindaco ,  a convocare i l  Consiglio:  

a)  entro e non oltre i l  60esimo giorno dalla proclamazione del  Sindaco,  per la 

presentazione delle l inee programmatiche, predisposte dal  Sindaco, senti ta la Giunta,  la 

relat iva discussione ed approvazione. I consiglieri  comunali  possono apportare 

modifiche ed integrazione, mediante apposit i  emendamenti  presentati  secondo le 

modali tà del  Regolamento ,  entro giorni  tre dalla data della seduta;  

b)  con  cadenza semestrale,  entro i l  mese marzo ed i l  mese di  settembre  di  ogni anno,  

per la verifica sullo stato di  at tuazione di  dette l inee. In tale seduta i l  Sindaco e la 

Giunta,  mediante apposite e dettagliate relazioni,  presentano al  Consiglio i l  percorso e 

l 'andamento dell 'at tuazione dei  piani e progett i  previst i  dalla l inee programmatiche per  

le singole materie,  evidenziando tutte le azioni intraprese, per le proprie competenze per 

correggere gli  eventuali  scostamenti  e per porre rimedio agli  eventuali  fat tori ostat ivi 

identif icati .  Il  Consiglio comunale esprime i l  grado di  soddisfazione e  suggerisce gl i  

eventuali  accorgiment i  da apportare,  mediante apposit i  emendamenti  da presentare entro  

giorni  20 della data della seduta consil iare.  

c)  al  termine del  mandato poli t ico-amministrat ivo, entro 15 giorni  dall 'indizione dei  

comizi  elet torali ,  per la valutazione complessiva del  programma amministrat ivo, 

mediante apposita relazione presentata dal  Sindaco e dalla Giunta,   unitamente al  conto 

patrimoniale di  mandato di cui  all’art .230, comma 6, del  D.Leg.vo n.267/00)  sullo stato 

di  at tuazione e di  realizzazione dei  piani e delle azioni contenute nel  programma 

amministrat ivo, approvato all ' inizio del  mandato. Il  Consiglio comunale esprime con 

votazione i l  proprio grado di  soddisfazione. La stessa relazione, dettagliata e 
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comprensibile,  può essere presentata al la comunità at traverso le previste  forme di  

consultazione popolare e/o at traverso apposita pubblicazione, a cura del  Presidente del  

Consiglio e del  Sindaco. 

 

5.  Le apposite convocazioni del  Consiglio per l 'approvazione e  la verifica delle l inee 

programmatiche deve essere effettuata  8 giorni  prima della data della seduta consil iare e 

le relazioni e gli  eventuali  al legati  devono essere a disposizione dei  Consiglieri  dalla 

medesima data della convocazione. 

 
-  a l  co mma 4  del l ’art .  58  l e  p aro l e  “  a i  s ens i  de l l ’a r t .36  del  D.Lgs .  n .77 /95” sono  so s t i tu i t e  d al l e  

seguen t i  “ . ”  

 

Art.  58 
  Programmazione annuale 

 

1.  La programmazione annuale è  costi tuita dal  bilancio annuale e  pluriennale,  compresa 

la relazione previsionale e programmatica. 

 

2.  Il  bi lancio annuale e pluriennale,  unitamente al la relazione previsionale e  

programmatica, predisposti  dalla Giunta,  in armonia con i l  programma amministrat ivo,  

vengono sottoposti  al  Consiglio,  per eventuali  modifiche e integrazioni,  e sono approvat i 

e deliberati  entro i l  31 dicembre di  ogni anno, salvo termini divers i  imposti  dalla legge.  

 

3.  Il  Presidente del  Consiglio,  concordando la data con i l  Sindaco, nel  mese di  dicembre,  

salvo diverse indicazioni di  legge, provvede a convocare i l  Consiglio Comunale per 

l 'approvazione del  bi lancio di  previsione annuale e pluriennale.  Ciascun consigliere 

comunale ha i l  pieno diri t to di intervenire nella definizione del  bilancio annuale e 

pluriennale,  presentando apposit i   emendamenti ,  nelle modali tà indicate dal  regolamento  

di funzionamento del  Consiglio ed in quello di  contabil i tà. La relazione e tutt i  gl i 

al legati  devono essere a disposizione dei  Consiglieri  nei  termini di  cui  al regolamento di  

contabil i tà 

 

4.  Il  Presidente del  Consiglio provvede, inoltre al la convocazione del  Consiglio per la 

verifica dello stato di  at tuazione dei  programmi e dei  progett i  contenuti  ed approvati  nel 

bilancio previsionale;  le sedute possono coincidere, chiaramente con ordini  del  giorno 

dist inti ,   con quelle convocate per la verifica sullo stato di  at tuazione del  programma 

amministrat ivo di  cui  al  precedente art icolo. Il  Presidente  del  Consiglio provvede 

comunque alla convocazione del  Consiglio entro i l  30 di  settembre di  ogni anno per la  

verif ica degli  equil ibri  f inanziari  e  per  la verifica infraannuale dello stato di  

avanzamento delle azioni e dei  progett i  programmati  col  bilancio previsionale,  ai  sensi  

del  comma 2 dell’art .193 del  D.Leg.vo n.267/00.   

 

5.  Il  Presidente del  Consiglio inoltre provvede alla convocazione ,  entro i l  30 giugno di  

ogni anno per deliberare i l  rendiconto di  gestione dell 'esercizio precedente.  Esso è  

presentato al  Consiglio,  con in al legato  una relazione i l lustrat iva da parte della Giunta,  

con cui è valutata l 'efficacia dell 'azione operata sulla base dei  r isultat i  conseguit i  in 

rapporto ai  programmi e ai  costi  sostenuti ,  nonchè una relazione del  Revisore dei  conti .  

 

Art. 59 
   Raccordo tra programmazione e  gestione 

 

1.  Il  Piano esecutivo di  gestione o Piano dettagliato degli  obiett ivi  definito dalla Giunta 

prima dell 'inizio dell 'esercizio, nell 'ambito dell 'autorizzazione r icevuta dal  Consiglio 

mediante l 'approvazione del  bilancio, costi tuisce i l  percorso legit t imato dell 'azione della 
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dirigenza locale per la realizzazione degli  obiett ivi  individuati  dagli  strumenti  di 

programmazione. Il  Piano, che è  l 'at to di  opportuna  negoziazione tra la dirigenza e la 

Giunta per meglio realizzare i  programmi e raggiungere gli  obiett ivi  f issati ,  specifica le 

r isorse umane, strumentali ,  f inanziarie ed economiche assegnate,  nonchè le entrate da 

acquisire e gli  obiett ivi  da perseguire,  per ciascun servizio.   

 

 

Titolo IV 
 

Ordinamento degli  uff ici  e dei  servizi  pubblici  
 

Capo  I   Organizzazione 

 
art.  60 

   Principi generali  
 

1.  Il  Comune di  LEVERANO adotta uno schema organizzativo capace di  corrispondere 

dinamicamente al  programma amministrat ivo ed agli  indirizzi  generali   approvati   dagli  

organi elet t ivi  e di  governo.  

 

2.  Lo schema organizzativo, nel  quadro del  principio di  dist inzione e di  raccordo tra 

direzione strategica - presidiata dagli  organi elet t ivi  e di  governo- e direzione operativa 

e funzionale - presidiata dalla dirigenza -,  si  pone a fondamento delle azioni da rivolgere  

al le persone e al le famiglie,  al  ci t tadino ed alle imprese e al  terri torio ,  per realizzare 

pienamente la missione del  Comune nella "cura degli  interessi  e nella promozione dello 

sviluppo della comuni tà rappresentata".  

 

3.  L 'architet tura organizzativa del  Comune di  LEVERANO  s i  sviluppa secondo i l  

seguente profi lo:  direzione strategica, direzione operativa e coordinamento generale,  

direzione settoriale,  Unità di  progetto e servizi  di  staff .   

 

4.  La direzione strategica svolge la funzione di  proporre,  interpretare e r ielaborare 

continuamente gli  orientamenti  e le poli t iche generali  approvate dagli  organi elet t ivi ,  di  

assicurarne la traduzione in obiett ivi  concreti  e strategie operabi l i  e di  controllarne la 

realizzazione. I ruoli  che assicurano la direzione strategica sono i l  Sindaco, la Giunta e 

gli  Assessori .  

 

5.  La direzione operativa e di  coordinamento generale assicura i l  raccordo tra le 

strategie generali  e  le azioni e le r isorse necessarie per at tuarle,  nonchè sovrintende al  

sistema comunale affinchè operi  con i l  l ivello di  innovazione, efficienza ed efficacia 

necessari  al lo svolgimento delle molteplici  at t ività e ben fronteggiare la complessità dei  

sui  f ini  ist i tuzionali .  La direzione operativa e di  coordinamento generale è assicurata  

[dal Direttore Generale,  ove nominato]  secondo le norme del  regolamento sui  controll i  

interni .  

 

6.  La direzione settor iale svolge la funzione di  assicurare la gestione intraprendit iva 

delle specifiche att ività del  Comune, proponendo e realizzando innovazione nei  prodott i 

e nei  processi  e coordinando l 'at tuazione operativa, la gestione dei  fat tori  economici e 

produtt ivi ,  lo sviluppo appropriato delle r isorse umane e professionali .  Le Unità di  

progetto svolgono la funzione di  affrontare problemi ad alto contenuto di  specifici tà  

ovvero di  gestire processi  di  cambiamento od operare integrando att ività diverse. La 

direzione settoriale è assicurata dal  ruolo delle posizioni organizzative. 

 

7.   I servizi  di  staff  svolgono la funzione di  supportare i l l ivello strategico e quello di 

direzione generale nel lo svolgimento del  ruolo del  ruolo di  governo, di  direzione e di  
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controllo  loro attr ibuito;  essi  sono assicurati ,  in part icolare,   dal  ruolo del   controllo e 

della valutazione. 

  

8.  Lo sviluppo organizzativo del  Comune di  LEVERANO - nell 'ambito dei  principi  

f issati  dalla legge e in considerazione delle proprie capacità economico-finanziarie ,  

delle esigenze e delle problematiche connesse all 'esercizio dei  compiti  at tr ibuit i ,  

delegati  e conferi t i ,  nonchè dei  dati  generali  determinati  dal  Contratto nazionale di 

lavoro del  personale - si  realizza, a part ire dall 'impostazione generale r iportata nel  

presente Statuto e dai  cri teri  generali  f issati  dal  Consiglio Comunale,  con riferimento 

alle regole di  dettagl io per la struttura e per i l  personale  definite ed adottate dalla  

Giunta ed agli  at t i  dei Responsabil i  dei  servizi  che consentono l 'enucleazione dei  profi l i  

più importanti  delle strategie di  fondo e della cultura organizzativa elaborat i  

dall 'Amministrazione.  

 

 
Art.  61  

Organizzazione degli  Uff ici   e del  Personale 

 
1. Il  Comune disciplina, con apposit i  at ti  normativi ,  amminis trat ivi  e gestionali  e  

secondo i  principi  di  autonomia, responsabil i tà,  funzionali tà,  f lessibil i tà,  efficacia, 

efficienza ed economicità,   la configurazione dell 'assetto generale dell 'Ente –

organigramma -,  la delineazione delle professionali tà - dotazione organica -,  le posizioni 

organizzative, l 'art icolazione interna degli  uffici  e dei  servizi ,  le responsabil i tà e i  ruoli 

organizzativi .  

 

2.  Le strutture organizzative si  identif icano per lo scopo e le f inali tà che le 

caratterizzano ovvero per le t ipologie  di  servizi ,  processi  e di  relazioni con gli  utenti .  

 

3.  Le strutture interne sono finalizzate ad assicurare i l  mantenimento e lo sviluppo del  

funzionamento del  Comune, quale organismo socio-tecnico, e di  fargli  svolgere con 

massima tempestività e quali tà le proprie funzioni ist i tuzionali  e di  servizio per i  

ci t tadini ,  la comunità,  i l  terri torio.  

 

4 Le strutture a funzione esterna svolgono quelle at t ività f inalizzate a realizzare la 

missione primaria del  Comune, cioè di  assicurare al  ci t tadino ed alla collet t ività i l  

godimento e l 'esercizio di  diri t t i  garanti t i  dall 'ordinamento giuridico, nonchè la fruizione 

di  servizi  per la  soddisfazione di  bisogni socialmente tutelabil i  e tutelat i .   

 

5.  Gli  uffici  sono organizzati  secondo i  principi  di  autonomia , trasparenza ed efficienza 

e cri teri  di  funzionali tà ,  economicità di  gestione e f lessibil i tà della struttura e 

nell 'ot t ica del  lavoro per progett i  ed obiett ivi ,  si  art icolano in unità operative e in 

strutture più ampie,  anche mediante i l  r icorso a strutture trasversali ,  così  come 

disciplinato dal  Regolamento di  organizzazione degli  uffici  e dei  Servizi .  

 

6.  I servizi  e gli  uff ici  operano sulla base della individuazione delle esigenze della 

comunità,  adeguando costantemente la propria azione ed i  servizi  offert i ,  verif icandone 

la r ispondenza ai  bisogni e l 'economicità,  promuovendo, at traverso l 'apposita "carta del  

servizio",  la responsabil i tà dell 'utente a  fruire compiutamente dei  propri  diri t t i  e 

rafforzando i l  senso civico di  appartenenza alla comunità nel  r ispet to della fruizione del  

servizio medesimo. 

 

7.  Gli  orari  dei  servizi  apert i  al  pubblico vengono fissati ,  a seguito di  concertazione con 

le organizzazioni sindacali ,  per i l  miglior soddisfacimento delle esigenze complessive e  

generali   dei  ci t tadini .  
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8. Il  Comune nell’organizzazione e gestione del  personale t iene conto di  quanto previsto 

dalla contrattazione collet t iva di  lavoro,  tutela la l ibera organizzazione sindacale dei  

dipendenti ,  st ipula con le rappresentanze sindacali  gli  accordi collet t ivi  decentrati 

integrativi  ai  sensi  del le norme in materia.  

 

 

Art. 62  

 Regolamento degli  Uff ici  e dei  Servizi  
 

1.   Il  Comune attraverso i l  Regolamento di  organizzazione stabil isce le norme generali  

per l 'organizzazione ed i l  funzionamento degli  Uffici  e dei  Servizi ,  ed in  part icolare ,  le 

at tr ibuzione e le responsabil i tà di  ciascuna struttura organizzativa, i  rapporti reciproci 

tra uffici  e servizi ,  t ra  questi  e [  i l  direttore generale e]  gl i  organi di  governo.  

 

2.  Il  regolamento si  uniforma al  principio secondo cui agli  organi  di  governo è at tr ibuita 

la funzione poli t ica di  indirizzo e  controllo,  intesa come potestà di  stabil ire in piena 

autonomia obiett ivi  e f inali tà dell’azione amministrat iva in  ciascun settore e di 

verificarne i l  r isultato;  agli  incaricati  di  funzione dirigenziale  ,  spetta,  al  f ine del  

perseguimento degli  obiett ivi  assegnati ,  i l  compito di  definire ,  coerentemente e  

congruamente con i  f ini  ist i tuzionali ,  gl i  obiett ivi  più operativi  e la gestione 

amministrat iva, tecnica ,  contabile secondo i  principi  di responsabil i tà e professionali tà. 

A tal  f ine dovrà disciplinare i l sistema di  valutazione e controllo strategico e dei  

r isultat i ,  nonchè quello di  regolari tà amministrat iva e contabile.  Il  regolamento inoltre 

potrà prevedere la costi tuzione di  uffici  posti  al le dirette dipendenze del  Sindaco, della  

Giunta e degli  Assessori  ,  quale supporto al  loro esercizio delle funzioni di  indirizzo e 

controllo.  

 

Art. 63    
Diritti  e doveri dei  dipendenti  

 

1.  I dipendenti  comunali ,  inquadrati   secondo categorie in conformità al la disciplina 

sullo stato giuridico, svolgono la propria  at t ività al  servizio e nell’ interesse della 

comunità locale.  

 

2.  Essi  sono  t i tolari  del  trat tamento economico fondamentale,  rapportato al  contratto 

individuale di  lavoro sottoscri t to come   stabil i to dalla legge, dal  Nuovo Ordinamento 

Professionale dei  dipendenti  degli  Enti  locali  e dagli  accordi  collet t ivi  nazionali  e  del  

trat tamento accessorio, collegato agli  ist i tuti  contrattuali ,  al le strategie proprie  

dell 'Amministrazione ed agli  eventuali  incarichi  di  funzioni e compiti  at tr ibuit i  

dall 'Amministrazione medesima, secondo le modali tà previs te  da norme e dai  

regolamenti .  

 

3.  Ciascun dipendente comunale è tenuto ad assolvere con correttezza e tempestività  

agli  incarichi  di  competenza dei  relat ivi  uffici  e servizi  e,  nel  r ispetto delle competenze 

dei  r ispett ivi  ruoli ,  a  raggiungere gli  obiett ivi  assegnati .  Egli  è ,  al tresì ,  diret tamente 

responsabile nei  confronti  del  Responsabile dell 'Ufficio e/o del  Servizio in cui  opera, 

nonchè nei  confronti  [del   direttore generale e]  dell 'Amministrazione comunale,  degl i  

at t i  compiuti  e dei  r isultat i  conseguit i  nell’esercizio delle proprie funzioni.  

 

4.  Il  Regolamento determina le condizioni e le modali tà con le quali  i l  Comune 

promuove la formazione, l’aggiornamento,  la progressione orizzontale e vert icale dei  

dipendenti ,  assicura condizioni  di  lavoro idonee a preservarne la salute e l’ integri tà 

psicofisica e garantisce pieno ed effett ivo esercizio delle l ibertà e dei  diri t t i  sindacali .  
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Art. 64   
Responsabili  dei  servizi  

 

1.  Sono Responsabil i  degli  Uffici  e dei  Servizi  i  dipendenti ,  con i  requisi t i  previst i  dal 

Regolamento degli  Uff ici  e dei  Servizi ,  nominati  formalmente dal  Sindaco. 

 

2 E' compito dei  Responsabil i  dei  servizi  ,ognuno per i l  proprio servizio cui  è preposto,  

formulare,  nel  quadro delle scelte strategiche  degli  organi di  amministrazione comunale 

e previa consultazione del  personale cui  sovrintendono, progett i  obiett ivo, o piani di  

at t ività.  Tali piani  dovranno essere  costruit i  in modo da apprezzare in qualsiasi  

momento, al  variare della quanti tà o quali tà dei  fat tori  di  produzione- la corrispondente  

variazione nei  r isultat i  ot tenuti .  

 

3.  Le proposte dei  piani o programmi annuali  saranno sottoposti  agli  organi di  

amministrazione comunale per le scelte e le priori tà e la conseguente al locazione delle 

r isorse richieste.  

 
4. Ai Responsabil i  degli  Uffici  e servizi ,  fermo restando le dirett ive e gli  at t i  di 

indirizzo del  Sindaco, dell 'Assessore di  r iferimento [e le indicazioni del  Direttore  

generale]  ,  è at tr ibuita completa autonomia di  decisione e scelta delle r isorse assegnate . 

Detta autonomia viene esercitata:  a)nell 'amministrazione delle r isorse assegnate secondo 

i l  piano annuale dal  competente organo, b) nell 'organizzazione degli  uffici  e del  lavoro 

delle strutture assegnate,  c)  nella gestione del  personale assegnato, anche per quanto 

riguarda la promozione della formazione  o dell 'addestramento professionale,  la 

valutazione quali -quanti tat iva della prestazione, d) nell 'acquisizione dei  beni e dei  

servizi  strumentali  necessari .  

 
5. I Responsabil i  dei  servizi   sottoscrivono  le proposte da sottoporre agli  organi 

dell 'amministrazione comunale,  asseverando i l  proprio parere tecnico di  fat t ibil i tà. 

Sottoscrivono inoltre tutt i  gl i  at t i  con ri levanza interna e gli  at t i  a ri levanza esterna 

nell 'ambito della propr ia competenza. 

 

6.  Gli  at t i  di  determinazione dei  Responsabil i  dei  servizi  sono pubblicati  al l 'albo 

pretorio secondo le medesime procedure stabil i te per la pubblicazione degli  at t i  

amministrat ivi  collegiali .  

 

Art. 65    
Incarichi di  Responsabili  dei  Servizi  

 
1. Il  Sindaco nomina i  responsabil i dei  servizi  ,  at tr ibuisce e definisce le funzioni 

dirigenziali  nel  r ispetto dei  cri teri  f issati  dalla legge e secondo la disciplina definita dal 

Regolamento  degli  Uffici  e dei  servizi .  

 

2.  La copertura dei  posti  di  Responsabil i  degli  uffici  e dei  servizi  può aver luogo 

mediante contratto a tempo determinato,  fermi restando i  requisi t i  r ichiesti  dalla 

qualif ica da ricoprire e la non trasformabili tà in rapporto a tempo indeterminato, secondo 

le modali tà stabil i te dalla legge e  dal  Regolamento degli  Uffici  e dei  servizi .  

 

Art. 66 

  Collaborazioni esterne 
 

1.  Il  Regolamento degli  Uffici  e dei  servizi  può prevedere collaborazioni esterne, ad alto 

contenuto di  professionali tà ,  con rapporto di  lavoro autonomo per obiett ivi  determinat i 

e con convenzioni a termine. 
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2. Le norme regolamentari  per i l  conferimento degli  incarichi  di  collaborazione a 

soggett i  estranei  al l 'amministrazione devono stabil irne la durata,  che non potrà essere  

superiore al la durata del  programma, ed i  cri teri  per la determinazione del   relat ivo 

trat tamento economico. 

 

[Art.  67  Direttore generale (soppresso) 
 

1.  Il  Sindaco, previa deliberazione della Giunta Comunale, può nominare i l  

Direttore Generale,  al  di  fuori  della dotazione organica e con contratto a tempo 

determinato secondo i  cri teri  f issati  dal Regolamento di  organizzazione degli  uff ici  e dei  

servizi ,  dopo aver st ipulato apposita  convenzione con Comuni l imitrofi   le cui  

popolazioni assommate a quella del  Comune di  Leverano raggiungano i  15 mila abitanti .  

 

2.  Il  Direttore generale,  così  nominato, dovrà provvedere alla gestione coordinata o 

unitaria dei  servizi  tra i  Comuni interessati .  

 

3.  Ove non risult i  st ipulata la convenzione di  cui  al  comma precedente ed in ogni  

altro caso in cui  i l  Direttore Generale non sia stato nominato le  funzioni di  Direttore 

Generale possono essere conferite dal Sindaco al  Segretario Generale t i tolare della 

segreteria del  Comune di  Leverano. In tale ipotesi  al  Segretario Generale spetta un 

compenso aggiuntivo secondo i  cri teri  e la misura stabil i t i  dal  CCNL della categoria.]  

 

 

 

[Art .   68 Compiti  del  Direttore generale( soppresso) 
 

1.  I l  Direttore generale provvede ad attuare gli  indirizzi  e gli   obiett ivi  stabil i t i  dagli 

organi di  governo del  Comune, secondo le dirett ive imparti te dal Sindaco. 

 

2.  I l  Direttore generale sovrintende alla gestione dell 'Ente perseguendo l ivell i  ot t imali 

di  ef f icacia ed efficienza tra i  Responsabil i  di  servizio,  i  quali  ne rispondono 

nell 'esercizio delle funzioni loro assegnate.  

 

3.  La durata dell ' incarico non può eccedere quella del  mandato elettorale del  Sindaco 

che può procedere alla sua revoca, previa deliberazione della Giunta comunale nel  caso 

in cui  non riesca a raggiungere gli  obiett ivi  f issati  o quando sorga contrasto con le l inee 

di  poli t ica amministrativa della Giunta, nonchè in ogni altro caso di  grave opportunità. 

 

4.  Quando non risulta st ipulata la convenzione, le relative funzioni possono essere 

conferite dal Sindaco al  Segretario comunale, senti ta la Giunta comunale.]  

 

 

[Art .  69  Funzioni del  Direttore generale( soppresso) 
 

1.   I l  Direttore generale predispone la proposta di  piano esecutivo di  gestione e del 

piano dettagliato degli  obiett ivi  previsto dalle norme di  contabil i tà,  sulla base degli  

indirizzi  fornit i  dal  Sindaco e dalla Giunta. 

 

2.  I l  regolamento di  organizzazione disciplina nel  dettaglio le funzioni del  Direttore 

generale e i  rapporti  tra esso ed i l  Segretario comunale.]  

 

 

Art. 70 
  Segretario Generale 
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1. Il  Segretario comunale è nominato dal  Sindaco, da cui  dipende funzionalmente, ed è 

scelto tra gli  iscri t t i  dell 'apposito albo. 

 

2.  Il  Consiglio Comunale può approvare la s t ipulazione di  convenzioni con altr i  Comuni 

per la gestione consort i le dell 'ufficio del  Segretario comunale. 

 

3.  Lo stato giuridico ed i l  t rat tamento economico del  segretario comunale sono stabil i t i  

dalla legge e dai  Contratt i  nazionali  di  lavoro di  comparto.   

 

4.  Il  Segretario comunale svolge compiti  di  collaborazione e funzioni di  assistenza 

giuridico-amministrat iva nei  confronti  degli  organi del  Comune in ordine alla conformità  

dell 'azione amministrat iva alle leggi,  al  presente statuto, ai  regolamenti .  

 

5.  Il  Segretario  comunale partecipa con funzione consult iva e di  assistenza alla r iunioni 

del  Consiglio e della Giunta e ne cura la verbalizzazione che sottoscrive insieme con i l 

Sindaco o con i l  Presidente del  Consiglio Comunale .  

 

[6. I l Segretario comunale riceve dai Consiglieri  le richieste di  trasmissione delle  

deliberazioni della Giunta e del  Consiglio soggette a controllo eventuale [del Comitato 

Regionale di  controllo o]  del  Difensore civico, ove nominato.]  

 

7.  Il  Segretario presiede l 'ufficio comunale per tutte le elezioni,  in occasione dei 

referendum e riceve le dimissioni  del  Sindaco, degli  Assessori ,  dei  Consiglieri  e la  

mozione di  sfiducia.  

 

8.  Il  Segretario comunale roga i  contratt i  del  Comune, nei  quali  l 'Ente è parte,  quando 

non sia necessaria l 'assistenza di  un notaio, ed autentica le scri t ture private  e gli  at t i  

unilaterali  nell 'interesse del  Comune, ed esercita ogni al tra funzione attr ibuitagli  dal  

presente Statuto o dal  regolamento conferi tagli  dal  Sindaco. 

 

9.  La sosti tuzione  del  Segretario Generale,  in caso di  sua assenza e/o impedimento, è  

assicurata dal  Vice Segretario.  

 

Capo II    

 Responsabilità 
 

 
Art.  71   

Responsabilità verso i l  Comune 
 

1.  Gli  Amministratori  ed i  dipendenti  comunali  sono tenuti  a r isarcire i l  Comune per i  

danni derivanti  da violazioni di  obbligo di  servizio. 

 

2.  Il  Sindaco, i l  Segretario Comunale, i l  responsabile del  Servizio che vengano a 

conoscenza, direttamente o a seguito di  rapporto, di  fat t i commessi  dagli  organi inferiori  

e che diano luogo a responsabil i tà di  cui  al  primo comma, devono fare denuncia al  

Procuratore della Corte dei  Conti ,  indicando tutt i  gl i  elementi  raccolt i  per l 'accertamento 

della responsabil i tà e la determinazione dei  danni.  

 

3.  Qualora i l  fat to dannoso sia imputabile al  Segretario comunale o ad un responsabile di 

servizio la denuncia viene fatta a cura del  Sindaco. 

 
Art.  72 

  Responsabilità verso terzi  
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1. Gli  amministrator i ,  i l  segretario [ i l  direttore]  ed i  dipendenti  comunali  che, 

nell 'esercizio delle funzioni loro conferi t i  dalle leggi ,  dal  presente Statuto  e dai 

regolamenti ,  cagionino ad altr i ,  per dolo o colpa grave, un danno ingiusto sono 

personalmente obbligati  a r isarcirlo.  

 

2.  Ove i l  Comune  abbia corrisposto al  terzo l 'ammontare del  danno cagionato 

dall 'amministratore,  dal  segretario,[  dal direttore]  o dal  dipendente,   si  r ivale  agendo 

contro questi  ult imi  a  norma del  precedente art icolo. 

 

3.  La responsabil i tà personale dell 'amminist ratore,  del  segretario,  [del direttore  ]  o del  

dipendente che abbia violato diri t t i  di  terzi  sussiste sia nel  caso di  at t i  o di  compimento 

di  operazioni,  che nel  caso di  omissioni  o nel  r i tardo ingiustif icato di  at t i  od operazioni  

al  cui  compimento l 'amministratore,  i l  segretario,  [  i l  direttore]  o i l  dipendente siano 

obbligati  per legge o per regolamento. 

 

4.  Quando la violazione del  diri t to sia derivata da att i  od operazioni di  organi collegiali 

del  Comune,  sono responsabil i  ,  in solido, colui  che presiede ed i  membri del  collegio 

che hanno partecipato.  Dalla responsabil i tà viene escluso colui  che abbia fat to constatare 

nel  verbale i l  proprio dissenso. 

 

5. Allo scopo di  garantire i  r ischi derivanti  dall’azione amministrat iva compiuta  

dall 'amministratore,  dal  segretario,  [dal direttore]  o dal  dipendente Il  Comune st ipula 

apposite polizze assicurative. 

 

Art. 73 
Responsabilità dei  contabili  

 

1.  Il  tesoriere ed ogni al tro contabile che abbia maneggio di  denaro del  Comune o sia 

incaricato della gestione dei  beni  comunal i ,  nonchè chiunque ingerisca,  senza legale 

autorizzazione, nel  maneggio del  denaro del  Comune deve rendere i l  conto della gestione 

ed è soggetto al le responsabil i tà stabil i te nelle norme di  legge e di  regolamento.  

 

 
Capo III    

Ordinamento dei Servizi  pubblici  
 

 
Art.  74  Servizi  pubblici  comunali  

 

1.  Il  Comune nell 'ambito delle proprie competenze, provvede alla gestione dei  servizi  

pubblici  che abbiano per oggetto:  

 

a- la produzione di  beni 

b- at t ività r ivolte a realizzare fini  sociali  

c- la promozione e lo sviluppo economico e civile della comunità locale 

 

 

Art. 75 
  Forme di gestione dei servizi  pubblici  locali  

 
1. La scelta della forma di  gestione dei  servizi  pubblici  locali  è subordinata ad una 

preventiva valutazione sulla base della dist inzione tra i  servizi  pubblici ,  sulla loro 

ri levanza e tra le diverse forme di  gestione previste dalla legge ed in particolare dagli  

artt .  113 e 113 bis del  D.leg.vo n. 267/2000 e dal presente Statuto.  
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2.Spetta al  Consiglio Comunale individuare i  servizi pubblici  da att ivare, in relazione 

alle necessità che si presentano nella comunità e di  stabilire le modalità per la loro 

organizzazione e gestione. 

3.La scelta del  t ipo di  gestione deve rispettare le modalità previste  dalle norme vigenti  e  

inoltre deve seguire i  cri teri  di  economicità,  ef f icacia, ef f icienza, funzionali tà.   

 

Titolo V 

 
Finanza e  contabilità 

 
Art.  76 

  Ordinamento 
 

1.  L 'ordinamento della  f inanza del  Comune è  riservato alla legge e,  nei  l imiti  

da essa previst i ,  dal  regolamento di  contabil i tà.  
 

2.  Nell 'ambito della f inanza pubblica i l  Comune è t i tolare di  autonomia finanziaria  

fondata su certezza di  r isorse proprie e trasferi te.  

 

3. Il  Comune inoltre,  in virtù delle leggi  vigenti  ,  è t i tolare di  potestà imposit iva 

autonoma nel  campo delle imposte,  delle tasse e delle tariffe,  ed ha un proprio demanio e 

patrimonio. 

 

 

 Art.76 bis-Dirit t i  del  contribuente 

 
1.Il  Comune promuove i l  rispetto dei  diri tt i  del  contribuente ed in particolare dei  diri t ti  

relativi  all’ informazione ed alla semplif icazione degli  adempimenti .  

2.Nell’adozione delle disposizioni tributarie,  i l  Comune applica i  principi  di  chiarezza,  

trasparenza e irretroatt ivi tà delle norme e,  nei  rapporti  di  carattere tributario, applica i 

principi  della collaborazione, della buona fede e del  giusto procedimento. 

3.Al f ine di  garantire l’ef fet t ivo esercizio di tali  diri t t i ,  i l  Consigl io Comunale approva 

la “Carta dei  diri t t i  del  Contribuente “.  

 

Art. 77   
Attività f inanziaria del Comune 

 

1.  Le entrate f inanziarie del  Comune sono costi tuite  da imposte  proprie,  addizionali  e 

compartecipazioni ad imposte erarial i  e regionali  e diri t t i  per servizi   pubblici ,  

t rasferimenti  erarial i ,  t rasferimenti  regionali ,  al tre entrate proprie anche di  natura 

patrimoniale,  r isorse per investimenti  e da ogni al tra entrata stabil i ta per legge o per 

regolamento. 

 

2.  I t rasferimenti  erarial i  sono destinati a garantire i  servizi  pubblici  comunali  

indispensabil i ;  le entrate f iscali  f inanziano i  servizi  pubblici  r i tenuti  necessari  per lo 

sviluppo della comuni tà locale ed integrano la contribuzione erar iale per la erogazione 

dei  servizi  pubblici  indispensabil i .  

 

3.  Nell 'ambito dei  pr incipi  e delle facoltà concesse dalla legge i l  Comune ist i tuisce,  

sopprime e regolamenta imposte,  tasse  e tariffe.  

 

4.   Il  Comune applica le imposte  tenendo conto della capacità contributiva dei  soggett i  

passivi  secondo i  principi  di  progressività f issati  dalla Costi tuzione ed applica tariffe in 

modo da privilegiare le categorie più deboli  della popolazione. 

 
 



                                          Pagina 44 di 46  

_statuto comunale coordinato con modifiche ed integrazioni al 2014 - Copia 

Art. 78   
Amministrazione dei beni comunali  

 

1.  Il  Responsabile del  servizio competente  dispone la compilazione dei  beni demaniali  e 

patrimoniali  del  Comune  da rivedersi  annualmente. Egli ,  unitamente al  Ragioniere  

comunale ,  è responsabile delle successive aggiunte e modificazioni e della 

conservazione dei  t i tol i ,  degli  at t i  ,  delle carte e delle scri t ture relat ive al  patrimonio. 

 

2.  I beni patrimoniali  comunali  non uti l izzat i  in proprio e non destinati  a funzioni sociali  

devono di  norma essere dati   in affi t to o possono essere al ienati,  secondo la disciplina 

dell 'apposito regolamento previsto dalla legge 15 maggio 1997,n.127. 

3.  I beni patrimoniali  immobili  possono essere inclusi  nella programmazione tr iennale 

del  Comune in virtù  della legge 10 novembre 1998, n.415 ,  per essere al ienati 

diret tamente a  seguito di  esperimento di  gara.  

 

4.  Le somme provenienti  da al ienazioni di  beni,  di  lascit i ,  donazioni,  r iscossioni di  

credit i ,  o comunque, da cespit i  da investirsi  in patrimonio, devono essere impiegate  

nell 'est inzione di  passività onerose o nel  miglioramento del  patrimonio o nella 

realizzazione di  opere pubbliche. 

 

 
Art.  79   

Bilancio Comunale 
 

1.  La gestione finanziaria del  Comune si  svolge in base al  bilancio annuale di  previsione  

redatto in termini di  competenza e nell 'osservanza dei  principi  di  universali tà,  unità,  

annuali tà,  veridicità,  pubblici tà,  integri tà e pareggio economico e f inanziario.  

 

2.  Il  bi lancio di  previsione e gli  al legati  prescri t t i  devono essere redatt i  in modo da 

consentire una let tura per programmi, servizi  ed interventi .   

 

3.  Il  bi lancio è  corredato da una relazione previsionale  e programmatica e da un bilancio 

pluriennale di  durata pari  a quello della Regione Puglia.  

 

 
Art.  80 

   Rendiconto della gestione 
 

1.  I fat t i  gestionali  sono ri levati  mediante contabil i tà f inanziaria ed economica e  

dimostrati  nel  rendiconto comprendente i l  conto del  bilancio, i l  conto economico e i l  

conto del  patrimonio. 

 

2.  Il  rendiconto è deliberato dal  Consiglio comunale entro i l 30 giugno dell 'anno 

successivo; ad esso è al legata una relazione i l lustrat iva da parte della Giunta con cui è  

valutata l 'efficacia dell 'azione operata sulla  base dei  r isultat i  conseguit i  in rapporto ai  

programmi e ai  costi  sostenuti ,  nonchè una relazione dei  Revisori  dei  conti .  

 

 
Art.  81 

Revisore dei  conti  
 

1.  La nomina del  Revisore dei  conti  è disciplinata dalla legge. 

 

2.  Il  Revisore ha  dir it to di  accesso agli  at ti  e documenti  del  Comune, collabora  con i l  

Consiglio comunale nella sua funzione di  controllo e indirizzo, esercita  la sorveglianza 

sulla regolari tà contabile e f inanziaria della gestione del  Comune ed attesta  la 
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corrispondenza  del  rendiconto alle r isultanze della gestione ,  redigendo apposita  

relazione che accompagna la proposta di  deliberazione consil iare del  rendiconto del 

bilancio, in cui  esprime   r i l ievi  e proposte tendenti  a conseguire una migliore efficienza 

e produtt ività nella gestione del  Comune. 

 

3.  Il  Revisore ,  ove riscontri  gravi irregolari tà nella gestione del  Comune, può   chiedere 

l 'immediata convocazione del  Consiglio comunale per r iferirne. 

 

4.  Il  Revisore risponde   della  veri tà delle sue   at testazioni .  

 

5.  Al  Revisore dei conti  possono essere affidate le ulteriori  funzioni relat ive al  

controllo di  regolari tà amministrat iva e contabile.  

 

6.  Il  Revisore partecipa ,  senza diri t to di  voto, a tutte le adunanze degli  organi collegiali ,  

quando invitato. 

 
Art.  82 

 Tesoreria 
 

1.  Il  Comune ha un servizio di  tesoreria.  

 

2.  I rapporti  del  Comune col tesoriere sono regolati  dalla legge,  dal  regolamento di  

contabil i tà,  nonchè dall 'apposita convenzione. 

 

 

Art. 83 
Controllo economico di gestione 

 

1.  I Responsabil i  degli  uffici  e dei  servizi  sono tenuti  ad eseguire operazioni di  controllo 

economico-finanziario per verificare la rispondenza della gestione dei  fondi loro 

assegnati  dal  bilancio agli  obiett ivi  f issati  dalla Giunta e dal  Consiglio.  

 

2.  Le operazioni eseguite e  le loro risultanze sono descri t te in un verbale che, 

unitamente al le proprie osservazioni e r i l ievi ,  viene rimesso all 'Assessore competente  

che ne riferisce alla giunta per gli  eventuali  provvedimenti .  

 

 
PARTE IV   

 

Norme transitorie e f inali  
 

Art.  84 
 Controll i  

 

1. Il  controllo sugli  at t i  e sugli  organi è disciplinato dalla legge 18 agosto 2000, n.267  e 

successive modificazioni e integrazioni.  

 

Art.  85 – Tipologia e sistema dei  controll i  interni 

 
1. Al f ine di  sostenere lo sviluppo dell’attività amministrativa e dei  processi  decisionali 

ad essa sottesi ,  i l  Comune, nell’ambito della sua autonomia normativa ed organizzativa 

e nel  rispetto del  principio di  separazione tra le funzioni di  indirizzo e i  compiti  di 

gestione, individua strumenti  e metodologie dirett i  a creare un sistema di  controll i  

interni .  

2.  I l  Comune introduce le seguenti  quattro diverse t ipologie di  controllo interno: 

controllo di  regolarità amministrativa e  contabile; 
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controllo di  gestione; 

valutazione dei  risultati  del  personale incaricato della responsabil i tà dei  servizi /uff ici;  

valutazione e controllo strategico. 

3.  Le modalità di  att ivazione ed espletamento del  controllo strategico, del  controllo di  

gestione e dei  sistemi di  valutazione delle  prestazioni del  personale incaricato della 

responsabil i tà dei  Settori ,  servizi /uff ici,  sono disciplinati  nel  regolamento di  

organizzazione degli  uff ici  e dei  servizi ,  nel  regolamento dei  controll i  interni   e in 

quello di  contabil i tà,  in conformità ai  principi  generali  previst i  dalla normativa vigente.  

 

Art. 86 
   Revisione  e modif iche dello Statuto 

 

1.   La revisione e le modifiche dello Statuto sono  deliberate dal  Consiglio  Comunale  

con un voto favorevole dei  due terzi  dei  Consiglieri  assegnati .  Qualora tale maggioranza 

non è raggiunta ,  la votazione è r ipetuta in 2 successive sedute da tenersi  entro 30  giorni  

con le modali tà previste dalla legge. 

 

2.  La proposta di  abrogazione segue la stessa procedura della proposta di   revisione.  

L 'abrogazione deve essere votata contestualmente al l 'approvazione del  nuovo statuto ed 

ha efficacia dal  momento di  entrata in vigore di  quest 'ul t imo. 

3.  La proposta di  revisione non può prevedersi ,  salvo i  casi  di  cui  al  comma successivo,  

se non sia trascorso un anno dall 'approvazione dell 'ul t ima revisione o dalla reiezione di 

una identica proposta di  revisione. 

 

4.  Gli  adempimenti   del  presente Statuto e dei  regolamenti  a leggi sopravvenute devono 

essere apportate entro i  120 giorni  successivi  dall 'entrata in vigore delle nuove 

disposizioni,  salvo che le stesse non dispongano tempi più ridott i .   

 
Art.  87 

  Entrata in vigore e pubblicità 
 

1.  Il  presente Statuto entra in vigore i l  t rentesimo giorno successivo alla sua affissione 

all 'albo pretorio. Da tale momento cessa l 'applicazione delle  norme del  precedente 

Statuto. 

 

2.  Entro tre mesi  dalla data di  entrata in vigore del  Presente Statuto, i l  Consiglio e la 

Giunta,  per le r ispet t ive competenze, effettuano una ricognizione di  tutte le norme 

regolamentari  ,  approvate prima dell 'entrata in vigore del  presente Statuto, al  f ine di 

abrogarle espressamente, modificarle,  ovvero adeguarle e adattarle al  nuovo ordinamento 

Comunale.  

 

3.  Il  presente Statuto,  oltre al la pubblici tà prevista dalla legge, è pubblicato sul  si to del  

Comune di  Leverano per la l ibera consultazione da parte degli  interessati .  

 

 

 
 


